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I N D I C E . 
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D i s e g n o di legge [Seguito della discussione): 

Stato di previsione della spesa del Ministero di 
agricoltura per l'esercizio finanziario 1922-
1923 : 

MONICI . . 7802 

MAURY 7806 

CAO. 7808 
CARBONARI 7811 
COCUZZA. . ' 7813 
FERRARI ADOLFO 7814 
MUCCI , . 7818 
FERRARESE 7820 
BRUSASCA . . 7822 
CONTI. . 7824 
CURTI 7826. • 
GALENO 7827 

ALDISIO. .' . . 7828 

CORIS 7829 
MILIANI, RELATORE 7829 

L a seduta comincia alle 15. 
w I 

P R E S I D E N T E . Nella momentanea as-
senza degli onorevoli segretari, invito l'o-
norevole Cocuzza a funzionare da segreta-
rio per dare lettura del processo verbale 
della tornata precedente. 

COCUZZA, f f . di segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta antimeridiana 
di sabato. 

(E approvato). 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura per V esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1922 al 30 giu-
gno 1923. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della «discussione del disegno di 
legge: S ta to di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1922 al 30 giugno 1923. 

Proseguendo nello svolgimento degli or-
dini del giorno, segue l 'ordine del giorno 
dell'onorevole Monici così concepito : 

« La Camera afferma la necessità di ri-
solvere il problema degli usi civici e domimi 
collettivi, nel l 'ex-Stato pontifìcio, dando al 
problema, finalmente stabile e organico as-
setto, come del resto prevedeva e prevede 
l 'art icolo 9 della legge 8 marzo 1908, n. 76; 
affinchè gli usi civici e domimi collettivi se-
guitino a rappresentare con le necessarie 
evoluzioni, sempre più delle forze vive nel-
l 'agricoltura. Considerato, inoltre i voti dei 
Congresso delle U. A., del 23 aprile ultimo 
scorso nel quale si t racciavano le linee pro-
grammatiche di un nuovo ordinamento 
degli E n t i agrari, afferma, la necessità di 
l iberare i predetti Ent i dalla soggezione pre-
fett izia, conferendo ad essi una autonomia 
combinata con la vigilanza del Ministero 
dell 'agricoltura; e ciò è giustificato dal fa t to 
che l 'attuale sistema d'ingerenza burocra-
t ica e politica è nefasta e produce la di-
spersione del patrimonio collettivo ed ar-
resta ogni provvida iniziativa della stessa 
U. A.» . 
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Chiedo se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da t renta deputat i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Monici 

lia facoltà di svolgerlo. 
MONICI, Premet to che in generale gli 

oratori, grandi o piccoli, finiscono con l 'am-
mettere una cosa e col farne in materia.. . 
di tempo una completamente diversa. Cer-
cherò tu t t av ia di essere breve, compatibil-
mente con l ' importanza dell 'argomento che 
forma oggetto del mio ordine del giorno, 
e che riguarda la sistemazione degli usi 
civici e dei domini collettivi nell'ex Stato 
pontifìcio. 

I l nostro onorevole collega Miliani, re-
latore del bilancio di agricoltura, ha con 
chiarezza e precisione toccato infiniti pro-
blemi dell 'agricoltura, dando ad essi natu-
rali soluzioni, però gli è sfuggito nella vi-
sione panoramica dei problemi dell'agri-
coltura, due cose : una che non gli ricordo 
perchè già egli l 'ha riconosciuta come una 
lacuna e quindi gliene faccio grazia; l ' a l t ra 
che riguarda la questione degli usi civici e 
dei domini collettivi neF Lazio, anzi per 
meglio dire nell'ex Stato pontificio nem-
meno ci tata nella sua relazione al bilancio 
di agricoltura. 

Ed è questa materia a cui credeva di 
aver assolto lo Stato con una legge, quella 
dell'8 marzo 1908 che stabiliva - niente di 
meno - che entro 6 mesi il Governo avrebbe 
dato stabile e definitivo assetto alla que-
stione degli usi civici e dei domini collet-
tivi. Se anche i calcoli non sono proble-
matici, indubbiamente sono passati parecchi 
anni senza che la questione si sia risolta. 
Eppure è uno dei problemi, più vivaci, più 
acuti, più ardenti della nostra provincia, e 
non solo della nostra, ma anche di altre, ad 
esempio anche di quella dello stesso ono-
revole Miliani; le Marche, dove ancora si 
riscontrano questi antichi f ramment i di una 
primitiva organizzazione comunista agraria. 
Abbiamo Università agrarie nel nostro Lazio 
che rimontano a tempi lontani, hanno un 
vistoso patrimonio terriero, e capacità or-
ganizzative che potrebbero essere indub-
biamente migliorate. 

E non parliamo delle ingiustizie prodot te 
dalla legge di affrancazione del 1888; nè 
qui occorre dare una scorsa alle diverse 
concezioni in materia di proprietà libera o 
promiscua, per cui si addivenne, a t t raverso 
ad una serie di leggi, alla legge fondamen-
tale appunto del 1888 che r iguardava l 'af-

francazione. E in questa materia abbiamo 
pubblicazioni pregevoli, ricchissime di dat i 
e di documenti, come quella del professore 
Beneduce, che ha consacrato quelle che 
sono state le spoliazioni in materia di af-
francazioni, per cui è impossibile una re-
visione generale, quale è stato il criterio di 
violazione dei beni collettivi e degli usi 
civici che per loro na tura r imanevano e 
dovevano rimanere imprescrittibili e ina-
lienabili. 

Abbiamo anche recenti ed important i 
sentenze in questa materia che r iguardano 
i problemi degli usi civici nell 'ex Stato 
pontifìcio e del dominio collettivo dell ' I tal ia 
Meridionale. 

Critiche vanno fa t t e a riguardo della 
catt iva composizione delle Giunte d 'arbi t r i 
e degli errati criteri di valutazione, degli 
usi civici, come le restri t t ive interpretazioni 
dell 'articolo 9 della legge del 1888 che sta-
biliva l 'affrancazione in due modi, o colla 
terra, o con dei canoni, e la preferenza do-
veva essere data all 'affrancazione in na tu ra 
a favore degli utenti , che non a quella in 
canoni, perchè è certo che non è col denaro 
che si può sopperire alla vera fame di terre 
che hanno molte popolazioni. 

La legge del 4 agosto 1891, sui domini 
collettivi meritava di essese r iveduta, poi-
ché le nostre Università agrarie vivono 
sotto lo stesso regime di autor i tà tutor ia , 
in cui vivono tu t t e le amministrazioni lo-
cali d ' I ta l ia , aspet tando cioè le grazie del 
signor prefetto, che molte volte non le dà 
e quasi sempre non le possiede. 

Quindi incapacità di vita di questi or-
ganismi, che invece avrebbero bisogno di 
un ordinamento pratico, semplice e non 
ingombrante. Si potrebbe t u t t ' a l più avere 
una vigilanza da parte del Ministero di 
agricoltura, ma che fosse vigilanza soltanto 
dal lato tecnico e non implicasse un' inge-
renza politica con relativi inconvenienti di 
cricche che imperano nelle provinole ri-
spettive, sull ' indirizzo delle prefetture, ecc. 

Io potrei ricordare casi recenti avvenut i 
nella nostra provincia. 

J^on parlo della costituzione delie Uni-
versità agrarie. 

La costituzione di una Universi tà agra-
ria è una cosa così diffìcile e complicata 
che, per poterla t radurre in at to, ci vo-
gliono degli anni, e anche dopo un lunghis-
simo periodo di tempo non si riesce mai 
a delimitare con precisione quelli che sono 
i beni patrimoniali da quelli che sono i 
beni della popolazione e quindi di carat tere 
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pubblico, tanto che in molti casi gli stessi 
comuni i quali hanno incorporato questi 
beni nel loro asse patrimoniale hanno fatto 
una confusione ibrida tra un patrimonio e 
l'altro la cui origine e la cui destinazione 
sono molte diverse tra di loro. 

Ma soprattutto noi non ci siamo preoc-
cupati, in questo periodo di grande lette-
ratura, di filosofia intorno a tutte le que-
stioni dell'agricoltura, dove ognuno intona 
la propria canzone per lo sviluppo della 
agricoltura, di pensare che avevamo qui 
già formata la cellula più adatta, più vi-
tale, in materia di agricoltura, per inne-
stare su di essa tutto il patrimonio nuovo 
di una diversa attività, perchè noi pen-
siamo, e crediamo ragionevolmente, che le 
Università agrarie non possono continuare ad 
essere concepite nel sistema primordiale della 
loro nascita, dell'esercizio, cioè del pascolo 
brado per servire ai soli scopi della pasto-
rizia o della pura coltura cerealicola, ma 
noi dobbiamo concepire l'Università agra-
ria come un ente che debba servire per 
tutte le forme più intelligenti e razionali 
di agricoltura, in tutte le sue applicazioni, 
onde là necessità di organizzare aziende 
agrarie che non siano soggette alla soffo-
cante tutela delle autorità tutorie. 

Perchè ci sarebbero da raccontare delle 
storie edificantissime in materia di Univer-
sità agrarie e di vigilanza prefettizia. 

L'onorevole ministro di agricoltura ed 
il suo sottosegretario, non appena noi diri-
giamo dei memoriali, delle interrogazioni, 
o qualche cosa di questo genere, ci inviano 
subito una risposta la quale, come è natu-
rale, consiste in una delle solite chiacche-
rate che loro vengano somministrate dai 
loro funzionari, nelle quali però purtroppo 
si finisce alle volte col dire delle cose an-
che completamente errate. 

Ad esempio potrei narrare che qualche 
tempo fa l'onovevole Congiu mi ha dato 
una risposta ad una interrogazione nella 
quale si diceva completamente il rovescio 
di quanto era stato affermato in un primo 
tempo. 

Si vede che quel funzionario era legger-
mente distratto quando ha mandato la se-
conda minuta, si vede che non ricordava 
ciò che aveva scritto in precedenza, cosic-
ché aveva scritto perfettamente il con-
trario. 

L'onorevole Congiu, naturalmente, che 
deve firmare tante cose, ha firmato anche 
quella, ma, se volessimo restare entro i li-
miti di un certo grado di serietà, bisogne-

rebbe non mandare di questè epistole che 
voi avallate con la vostra autorità e che 
molte volte danneggiano gli interessi di in-
tiere popolazioni. 

ííel nostro Lazio si sono compiute ri-
partizioni di quote di terreno nelle forme 
più scandalose che si possano immaginare, 
e tutto questo sotto il suggello dell'auto-
rità prefettizia, la quale poi, a questo ri-
guardo, è di una mobilità stranissima nei 
suoi pensamenti, perchè oggi approva una 
lista di utenti con un dato criterio per la 
ripartizione delle terre, e dopo quindici 
giorni, dopo aver vistato le liste, manda 
un bravo commissario prefettizio, perchè in 
prefettura c'è sempre qualcuno da scara-
ventare in una Università agraria, quelle 
stesse liste che erano state approvate, vi-
state, rese esecutive, con tutti i sacra-
menti, dall'autorità prefettizia, sono di-
strutte da quello stesso organo che le aveva 
rese eseguibili, e questo solo perchè è in-
tervenuto un qualche accidente per cui 
tutto si cambia, e tutto questo poi si fini-
sce con l'avallarlo con l'autorità ministe-
riale! 

Óra noi abbiamo la legge sui domini 
collettivi del 1894, e la ricordata leggina 
sugli usi civici; ma quando siamo vicini ad 
una legge organica sul latifondo, che, per 
quanto sfrondata da molte illusioni, ridotta 
in uno stato compassionevole, ad un fram-
mento, sarà sempre qualche cosa che potrà 
valere a risolvere le questioni del latifondo 
in Italia, noi diciamo che una legge di que-
sto genere dovrà indubbiamente essere com-
pletata con un'altra legge che sistemi de-
finitivamente la questione degli usi civici, 

B E E T I N I , ministro d'agricoltura. D'ac-
cordo. 

MOÌflCI. Perchè accanto alla coopera-
zione agraria moderna, non possono conti-
nuare a vivere queste forme di Università 
agraria attraverso l'industria del pascolo 
brado che si esercita su campi sterminati. 

In una parola l'ente agrario non deve 
essere il mercante di campàgna o il lati-
fondista trascurato, negligente, ma deve 
essere invece un organismo che attraverso 
il suo patrimonio, la sua forza, per l'intel-
ligenza secolare, trasmessa di generazione 
in generazione, di coltivatori veramente 
originali e autentici, possa costituire una 
vera forza, una vera fortuna, e queste 
Università agrarie nel nostro Lazio sono 
oltre 100. 

Ora indubbiamente l'onorevole ministro 
dirà che ha pensato a un progetto, che ha 



Atti Parlamentari — 7804 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — t a TORNATA DELl /11 LUGLIO 1 9 2 2 

qualche cosa di pronto ; che ha qualche 
Commissione sotto o dentro il cassetto, 
perchè non c'è nessun ministro, che si ri-
spetti , il quale non abbia pronti un pro-
getto o una Commissione in una delle tante 
tasche del proprio abito, e specialmente di 
quello politico. 

Ma voi potreste fare anche a meno 
di questa fat ica , perchè io potrei ricordare 
all 'onorevole ministro ed anche all 'onore-
vole Miliani, o meglio essi potrebbero ri-
cordare a me, che in mater ia ci sono studi 
completi e organici, che onorano l ' I ta l ia , 
come quello dei senatori Quarta e Mor-
tara con la collaborazione del compianto 
Leonida Bissolat i . 

Sono studi pregevoli e forse sono i più 
completi che ci siano in mater ia ; ma a 
un certo momento essi sono arenati sulle 
spiagge forse di qualche interesse privato, 
di qualche interesse senatoriale che ha la 
fortuna di fare ascoltare la propria voce 
con maggiore potenza di quella che non si 
possa far noi. 

Quindi basta che voi vi disturbiate re-
candovi negli archivi del Ministero di agri-
coltura, per trovare una legge organica 
come si addice a un problema così impor-
tante . 

E d io mi avvio rapidamente alla con-
clusione dicendovi che trascurare le Uni-
versità agrarie è una vera colpa, la quale 
probabilmente deriva dalla mancata cono-
scenza che si ha della loro importanza, e 
dei ragguardevoli interessi che raccolgono 
intorno a sè. 

Le proprietà collett ive già esistenti e 
quelle che le Università agrarie hanno ac-
quistato in seguito all 'applicazione delle 
disposizioni contenute nel Regio decreto 
14 lugiio 1918, n. 1142, rappresentano una 
cifra ragguardevole di territorio agrario 
che si fa ascendere a circa ettari 115,000, 
ciò che rappresenta circa un settimo della 
superfìcie agraria coltivabile della provin-
cia romana. Queste proprietà collettive 
fanno delle Università agrarie, E n t i di una 
notevole importanza e così basti citare fra 
le molte, le Università agrarie di Tarquinia, 
di Allumiere, di Tolfa, di Mentana, di Net-
tuno, di Manziana, di Monteromano, di Ser-
moneta, di Farnese, di Faleria, di Vetral la , 
di Montelanico, di Cassino e tante altre 
che possiedono tenute di estensione supe-
riore ai mille ettari . 

Le quali proprietà sono anche il risul-
t a t o di operazioni di credito agrario che 
hanno compiuto. Quindi noi pensiamo che 

in questa materia si dovrebbero accogliere 
i voti degli organi tecnici che vi sono. 
Tempo fa le Università agrarie del Lazio 
e della provincia di Perugia si adunarono 
il 21 aprile a Roma e nel loro congresso, 
essenzialmente tecnico , formularono quelle 
che sono le aspirazioni delle Università 
agrarie, c ioè : invitare il Governo a presen-
tare al Parlamento una nuova legge per gli 
usi civici e i demani collettivi , più rispon-
dente di quella del 4 agosto 1914 ai metodi 
e ai mezzi giuridici economici coi quali 
meglio si possa concepire la funzione so-
ciale della terra ; legge che promuova, fa-
vorisca e imponga la costituzione di enti , 
di comunanze, di partecipanze agrarie nelle 
Provincie d ' I ta l ia in cui tale forma di go-
dimento si palesa: di presentare un regola-
mento tipo per la giusta applicazione e 
interpretazione della legge sugli usi civici 
e sui domini collettivi , con speciale riguardo 
alle forme associative degli utenti a carat-
tere cooperativo per la conduzione in co-
mune delle terre : di dare l imitate funzioni 
deliberative all 'assemblea degli utenti, con-
cedendo maggior l ibertà di azione ai vari 
Consigli di amministrazione ; togliere le Uni-
versità agrarie dalla tutela delle prefetture 
e sottoprefetture per la ragione che si sono 
dimostrate e si mostrano inadatte allo 
scopo e porle sotto la vigilanza del Mini-
stero di agricoltura, rendendole così agili 
o meno soffocate da disposizioni t u t t ' a l t r o 
che tutorie. 

Infine, per il credito, estendere i benefici 
del decreto luogotenenziale 14 luglio 1919, 
n. 1142, fornendo i mezzi sufficienti a tut t i 
gli enti che esercitano gli usi civici o ge-
sticono i domini collettivi anche fuori del 
Lazio, e a trasformare in lgege il decreto 
29 agosto 1916, n. 1053, il quale consente 
senza limiti le affrancazioni consensuali. 

So che il ministro ha presentato un pro-
getto di proroga per le affrancazioni con-
sensuali ; affrancazioni che furono sospese 
con la leggina dell'8 marzo 1918, perchè i 
furti e i brigantaggi in materia, furono così 
spaventevoli e fomiti di tal i disordini, spe-
cialmente nel Lazio, che fu necessario in-
tervenire con quella leggina e sarà neces-
sario rivedere quelle affrancazioni. 

E , a sollecitare la discussione in Parla-
mento delle questioni terriere che vi sono 
annesse. 

E 'quando noi parliamo di vigilanza 
del Ministero, non si può concepire in modo 
assoluto: nella vita non c'è niente di asso-
luto, e quindi anche in materia c 'è una 
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eerta relatività; ma noi ci potremmo sen-
z'altro riportare alle disposizioni che re-
golano, per esempio, la eooperazione, in 
materia di consorzi per cui all'articolo 5 è 
stabilito che godono di piena autonomia 
ed i loro atti non sono soggetti ad appro-
vazione superiore. Essi sono però sottoposti 
alla vigilanza del Ministero di agricoltura, 
ma è, ripeto vigilanza, di carattere tecnico 
e lievemente amministrativo per quanto 
può essere compiuto dagli amministratori; 
e questo è compreso appunto nella legge 
predetta del 25 giugno 1909. 

Si potrebbe concepire quindi questo 
estendimento di vigilanza, ma troncando 
completamente l'ingerenza d'ordine tu-
torio. 

E sopratutto noi invochiamo nella de-
siderata riforma delle Università agrarie 
quanto segue: 

a) Revisione dei regolamenti ammini-
strativi delle Unioni agricole e dei vecchi 
contratti di utenza onde porre tutti gl'in-
teressati allo stesso grado di diritti e di 
doveri senza sperequazioni ingiustificate; 

b) Ordinamento dei Consigli di ammi-
nistrazione delle Unioni agricole nel senso 
che essi siano formati da un numero limi-
tato di componenti senza dare il predo-
minio della rappresentanza ad uno od al-
l'altro dei "diritti che si ritiene di maggiore 
entità, investendo questi Consigli della li-
bertà di deliberare ed operare senza pre-
ventive autorizzazioni e limitando a quelli 
di maggiore interesse collettivo le sanzioni 
dell'autorità di sorveglianza e dell'assem-
blea generale degli utenti; 

e) Imporre una direzione tecnica ed 
amministrativa singola per ogni Università 
0 per gruppo di Università limitrofe a spese 
dello Stato o con il concorso degli enti an-
che riuniti in Consorzio; 

d) Presentare subito una nuova legge 
sugli usi civici e sui domini collettivi più 
rispondente di quella del 4 agosto 1891 ai 
metodi ed ai mezzi giuridico-economici con 
1 quali meglio si possa conseguire la fun-
zione sociale della terra, legge, che pro-
muova, favorisca od imponga la costitu-
•zione di associazioni, comunanze e parte-
c i p a l e agrarie nelle provincie d'Italia in 
cui tali forme di godimento si palesano ; 

e) Estendere i provvedimenti del de-
creto luogotenenziale 14 luglio 1918, n. 1142, 
anche agli enti simili che si trovano in tutto 
il territorio dell'ex Stato pontifìcio ; 

/) Presentare un regolamento-tipo per 
una giusta applicazione ed interpretazione 

della legge sugli usi civici e sui domini col-
lettivi, con speciale riguardo alle forme 
associative degli utenti, a tipo cooperativo, 
per la conduzione in comune delle terre. 

Così noi avremmo incastonata in una 
serie di provvedimenti completi e organici 
la vecchia legge, che non forma altro che 
la delizia di tutti gli avvocati di questo 
mondo*. 

Chiedo venia agli avvocati qui presenti; 
ma è certo che essa rappresenta la più 
larga cuccagna che vi possa essere in ma-
teria, perchè sono cause che si sa quando 
incominciano e mai quando terminano ; 
le povere popolazioni finiscono coll'essere 
massacrate anche se vincono. 

Ora, non è giusto, non è onesto che 
questo stato di litigiosità, così diffuso so-
pratutto nelle popolazioni meridionali e in 
quelle leggermente meridionali anche del 
Lazio nostro, che questo spirito di litigio-
sità trovi un maggiore sviluppo e un mag-
giore incentivo in quella che è la negli-
genza, la colpa dello Stato. 

La questione degli usi civici e dei do-
mini collettivi la dovete sistemare una 
volta per sempre, anche perchè oggi vi tro-
vate di fronte a una legge che è una legge 
fondamentale: la legge sul latifondo ; e al-
lora, questa da una parte, l'istituto della 
concessione temporanea che vive ancora 
per un poco di tempo, dall'altra le conces-
sioni che sono state fatte ancora per il pas-
sato, e poi tutti i beni delle Opere pie, e 
poi la conduzione in cooperative, e poi la 
conduzione delle Università agrarie, e poi 
i conflitti inevitabili che ci sono fra gli 
utenti della semina e quelli del pascolo, 
vale a dire i conflitti inevitabili che sor-
gono tra c loro che sono boattieri e quelli 
che sono seminatori... 

Ora, se voi riuscite a fare quest'opera, 
che sarebbe veramente opera illuminata di 
coordinamento, di armonizzamento di que-
sti diversi interessi in una legge completa 
e organica... e che non dovete affidare al 
solito funzionario di prefettura, il quale, 
prima di recarsi sul posto ad inquisire, ad 
esaminare, esce dal Gabinetto del prefetto 
dove è stato per prendere l'imbeccata o 
dal ministro, oppure dal commissario di 
pubblica sicurezza o dal comandante dei 
Reali carabinieri. 

Indubbiamente questa questione vec-
chia, secolare, questione romana e italiana, 
dev'essere finalmente risolta! Compirete io 
credo con questo un'opera veramente illu-
minata di conservatori, perchè restituirete 
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pace e t ranqui l l i tà a molte popolazioni, e 
dare te il maggior concorso, il miglior con-
t r ibu to allo sviluppo dell 'economia agrar ia 
nos t ra . 

Noi abbiamo f a t t o t a n t e parole; cercate, 
onorevole ministro, di fa re qualche fa t to . . . 
s is temate la questione degli usi civici, libe-
ra te da ogni soggezione le Universi tà agra-
rie; e vicino a questi I s t i tu t i , r iaggiornati , 
met te tec i *la legge sul la t i fondo, malgrado 
le deeapi tazoni che gli ave te appor ta t e , e 
avre te f a t t o in una parola in I ta l ia , che 
coi suoi I s t i tu t i agrari insegnò agli a l t r i 
paesi del mondo, qualche cosa che sarà 
utile agli uomini, che sarà utile alla società 
t u t t a . {Approvazioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordihe del giorno 
dell 'onorevole Corazzin: 

« La Camera, considerato che solo a t t ra-
verso nuove organiche disposizioni di legge, 
che tengano presenti i bisogni delle varie 
regioni d ' I ta l ia si potrà ottenere una mag-
giore valorizzazione sociale e tecnica dell'a-
gricoltura; 

invita il Governo a sollecitare la di-
scussione del disegno di legge sulle rappre-
sentanze agrarie ». 

Non essendo presente l 'onorevole Oo-
razzin, s ' in tende che vi abbia r inunziato. 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Maury : 

«La Camera ritenendo necessario eccitare 
la trasformazione delle culture afferma la 
convenienza di promuovere l 'applicazione 
del credito agrario di miglioramento nelle 
istituzioni di credito sorrette dallo Stato ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da t r en ta depu ta t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Maury 

ha facol tà di svolgerlo. 
MAURY. Le dichiarazioni del ministro 

f a t t e nel suo discorso mi pe rmet tono di as-
sicurare che ri t irerò il mio ordine del gior-
no, poiché le d i re t t ive che egli ha proposte 
sul credito agrario collimano col voto che 
io esprimevo col mio ordine del giorno. 

M' in t ra t t e r rò , poiché ho la parola , su 
alcuni pun t i assai brevemente . 

I l ministro deve però imporre l 'applica-
zione di queste di re t t ive al suo Ministero 
e al Gabinet to cui appar t i ene . Noi abbiamo 
bisogno di vedere g r adua t i in questo mo-
mento i vari i problemi. 

Per s t imolare il migl ioramento agricolo 
occorre anz i tu t to p ropaganda . 

La Camera con la polit ica agraria cui 
ora tende indubbiamente farà diminuire, 
senza volerlo, le grandi iniziative agricole 
industr ial i . Si mira a rendere per inte-
resse sociale quan to più è possibile colti-
va tore di prodot t i a l imentar i il contadino. 

I l contadino ha bisogno di essere stimo-
lato a progredire, perchèegl i è r i lu t t an te per 
na tu ra a t u t t e le innovazioni. La ca t t ed ra 
ambu lan te perciò, per quanto r i f le t te la 
coltivazione dei cereali, deve essere sempre 
più la guida del contadino. 

Sembrami necessario contemporanea-
mente provvedere alla difesa delle p ian te 
contro le • malat t ie . La difesa delle p ian te 
contro i parass i t i r appresen ta , in premi-
nenza, l ' interesse del piccolo col t ivatore di-
re t to . Par lando del col t ivatore di p ian te 
mi viene f a t t o di cortesemente lamentarmi , 
col valoroso re la tore onorevole Miliani, di 
un periodo della relazione che t rovo poco 
giusto. Ecco il pe r iodo : « la capaci tà tec-
nica di gran par te dei lavorator i della t e r ra 
del l ' I ta l ia meridionale è pressoché nu l l a» . 

L 'onorevole relatore, r iferendo un giu-
dizio del Lorenzoni, non ha equivocato 
forse f r a il bracciante e il contadino agricol-
tore , del Mezzogiorno? Ad onore del vero 
la mirabile t ras formazione del l ' I ta l ia me-
ridionale è d o v u t a al contadino. Nessuno 
al mondo ha reso più fer t i le e ha meglio col-
t i v a t a la te r ra , del for te contadino della 
Campania . Al contadino meridionale noi 
dobbiamo la t ras formazione delle roecie 
lungo i nostr i mari in agrumet i preziosi. 

Al contadino meridionale noi dobbiamo 
la t ras formazione di notevole pa r t e degli 
800 mila e t t a r i del vigneto specializzato.. . 

M I L I A N I , relatore. Ho riferi to alcune 
parole del Lorenzoni. Sono p e r f e t t a m e n t e 
d 'accordo con quello che dice l 'onorevole 
Maury. 

MAURY. ... p i an ta t i con con t r a t t i a 
u tenza di vario t ipo. Ed ora, semprepiù, 
dobbiamo richiedere al contadino meridio-
nale uno sforzo maggiore per accrescere la 
colt ivazione a rbus t iva . Ma il contadino ha 
bisogno di essere sorret to nella difesa delle* 
p ian te che col t iva. 

Non possiamo chiedere a lui, come pos-
sono farlo (e alcuni volonterosi f ra i g randi 
possessori della te r ra lo fanno) di compiere 
gli s tudi scientifici occorrent i e l 'appl ica-
zione dei r imedi contro la. mala t t ie . 

Ora sol tanto abbiamo por ta to al l 'esame 
del Pa r l amen to una legge che concede 400 
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o 500 mila lire per la lotta contro le ma- ì cizio, al credito di miglioramento. Con l'af-
lattie dell'olivo. Di fronte a questa cifra uno I fidare al Banco di Napoli la tutela di que-
Stato che assai meno di noi fonda la sua ste operazioni, lo Stato promuoverà il mi-
economia agraria sulla frutticultura, "ha sen- glioramento fondiario di molte plaghe del 
tito ben diversamente il suo dovere. Mezzogiorno e combatterà utilmente la di-

Nel 1865 con un rapporto al Congresso soccupazione e la crisi della vigna nelle re-
il Governo degli Stati Uniti chiedeva i pri- gioni fillosserate. 
mi 25 mila dollari per lo studio e la lotta Infatti tutti sanno, e il Ministero non 
contro le malattie delle piante. È oppor- può ignorarlo, che attraverso l 'Ente dei 
tuno constatare che ora lo stanziamento I combattenti, attraverso concessioni volon-
supera 16 milioni di dollari. tarie dei proprietari, notevoli estensioni di 

Colgo l'occasione per dolermi che un terreni nudi potrebbero in breve tempo 
metodo di lotta riuscito contro la mosca covrirsi di vigne e di olivi, se si potesse 
delle olive,, specie in campagna romana, già concedere una modesta sovvenzione di cre-
applicato e diffuso in Spagna, in Grecia ed 1 dito per il miglioramento. Molte famiglie 
in Provenza, quello del professore Lotrionte di contadini con l'aiuto dei propri compo-
un agronomo distinto quanto modesto, ma nenti e con tenui sussidi compirebbero una 
fervido difensore della terra, non si sia ri- trasformazione economicamente utile, spe-
petuto. Mi dolgo anche che delle organiz- eie, ripeto, dove la fillossera infierisce, 
zazioni, quale sono quelle dei Consorzi an- Conchiùdo con poche parole sull'istru-
tifilosserici, le quali richiedono ai viticul- zione. Indubbiamente l'istruzione elementa-
tori un contributo-notevole, dirette da va- re generalizzata nelle campagne, congiunta 
lenti funzionari ben specializzati, non rice- ad una buona istruzione di norme agrarie 
vano tutti i fondi - magri fondi! - i quali pratiche e moderne, deve giovare molto a 
nel bilancio di agricoltura sono destinati 1 chi assume lavoro manuale della terra. La 
alla difesa della viticultura, mentre sussidi ì giudico una garanzia importante per il mi. 
notevoli su quei magri fondi, sono concessi glioramento dell'economia del Paese e delle 
ad altre istituzioni per la propaganda in i condizioni dei lavoratori medesimi, 
prò della viticultura americana, le quali Ma prima dell'istruzione, bisogna creare 
non hanno la preparazione tecnica e l'espe- gli istruttori. Quale è la vera situazione 
rienza professionale necessarie. 1 odierna'? È una vera parvenza l'istruzione 

Pel credito agrario più che mai invoco 1 agraria che si dà nelle campagne, perchè 
una applicazione razionale. Non più credito educatori o maestri non hanno prepara-
agrario di Stato, così come per alcuni anni, zione alcuna per darla. 
durante la guerra, è occorso di fare in varie I Mi auguro che il Ministero di agricol-
regioni italiane, perchè si sono improvvi- 1 tura, d'accordo col Ministero della pubblica 
sati troppi agricoltori impari alla bisogna. 1 istruzione, faccia quello che hanno fatto 

Era necessità di guerra: occorreva a altri paesi da molto tempo: specializzare 
qualunque costo che prodotti alimentari alcune nostre scuole normali a tipo stret-
nella massima quantità possibile si racco- 1 tamente agrario, onde i maestri che da 
gliessero sul territorio nazionale. 1 quelle scuole provengono abbiano le buone 

Oggi il credito agrario deve avere le 1 nozioni di agricoltura che debbono infon-
sue norme precise eie sue garanzie effettive; derenelle giovani menti. Dovranno anzi 
deve valutarsi il richiedente e la sua ca- insegnare ai padri attraverso i figli. Se inse-
pacità di agricoltore. gneranno cose utili e il campagnolo vedrà 

Raccomando al ministro d'indagare se I i buoni risultati dei consigli, avremo un 
le casse agrarie del Mezzogiorno, che di- j progresso. 
mostrino la volontà di favorire Tagricultura, Concludo affermando che se per convin-
non possano essere sorrette pel credito di 1 zione e per tradizione politica io lamento 
esercizio, con l'applicazione della legge che che si cerchi di non valorizzare le grandi 
destina una percentuale dei risparmi depo- j iniziative agrarie, e che per errata ragione 
sitati al Banco di Napoli. sociale si intenda affidare troppo l 'avve--

Vi è il credito agrario di miglioramento | nire dell'agricoltura alle classi umili, speti 
pel quale si richiedono urgenti provvidenze. I eie nella produzione delle derrate alimen^ 
Una prima applicazione, con ogni garanzia, tari, noi e quanti intendono curare le sorti 
va fatta! I agrarie del Paese, desideriamo di collabo-

Prego perciò il ministro di destinare i rare col maggior fervore a tutto quanto 
fondi concessi dallo Stato al eredito di eser- 1 potrà elevare la condizione del modesto 
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lavoratore della terra. Vogliamo che diven-
ti quanto più presto è possibile una per-
sona coseente non solo dei suoi diritti, ma 
anche dei suoi doveri, specialmente al fine 
di assicurare al Paese un avvenire di pro-
sperità tanto necessario. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del gior-
no dell 'onorevole Cao : 

« La Camera invita il ministro di agri-
coltura a fare opera di coordinamento e di 
eccitamento della politica generale del Ga-
binetto, al fine di difendere e promuovere 
la produzione agricola e zootecnica, che è 
la fonte maggiore, più vera e più sana, 
della produzione nazionale ». 

Chiedo se quest'ordine del giorno sia ap-
poggiato da trenta deputati. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Cao ha 
facoltà di svolgerlo. 

CAO. Il mio ordine del giorno ha avuto 
la singolare ventura di trovare esplicazione 
del suo coutenuto nei vari ordini del gior-
no già svolt i ; da quello, molto complesso, 
dell 'onorevole Corgini agli altri, numerosi, 
di contenuto più particola! e. 

È esagerato eertamente il concetto che 
il bilancio di agricoltura sia il bilancio 
della produzione nazionale, e, come tale, 
in una visione dottrinaria, dovrebbe essere 
il bilancio assorbente e di gran lunga più 
importante fra i bilanci dello Stato; indub-
biamente il bilancio dell 'agricoltura è il 
bilancio della politica della produzione a-
graria, e basta questo, in riferimento alle 
condizioni della economia italiana, per in-
tenderne la importanza. Tutta la politica ge-
neralQ del Gabinetto, come io affermo nel 
mio ordine del giorno, ha le sue ripercus-
sioni sulla politica del Ministero di agri-
coltura. 

I l fiscalismo, che preme e schiaccia la 
produzione agraria, la politica doganale che 
arresta l 'espansione, le condizioni di mino-
rata sicurezza delle campagne, nella parte 
meridionale d 'I tal ia nel senso comune di 
sicurezza pubblica, e altrove per effetto 
delle lotte part ig ianer ia malaria, che è 
pure questione di polizia nel senso classico 
[iella parola, sono elementi svariati che in-

fluiscono sulla politica della produzione a-
graria. 

E così la politica dei lavori pubblici , 
con le bonifiche, con la viabil ità, coi tra-
sporti di Stato ; la politica sociale, con le 
assicurazioni agricole, coi provvedimenti 

speciali di carattere politico-sociale, come 
là legislazione eccezionale sulla occupazione 
delle terre; insomma da parte di tutte le 
branche del l 'at t iv i tà politica della Stato si 
ha una ripercussione profonda sulla politica 
dell 'agricoltura. 

]S"on mi soffermerò a sviluppare questo 
concetto organico della politica agraria nel 
suo valore generale; mi contenterò di illu-
strarlo in riferimento a una particolare re-
gione, la mia. 

Io sento il dovere di richiamare l 'atten-
zione del ministro di agricoltura su una 
condizione particolare e grave di depres-
sione dell'economia agricola in Sardegna, 
che non ha una importanza soltanto regio-
nale. Poiché la Sardegna, regione di ma-
terie prime, in un p^ese povero di materie 
prime come l 'Italia, rappresenta un coeffi-
ciente così importante di benessere gene-
rale che la questione locale diventa que-
stione nazionale. 

Orbene, io debbo segnalare questa con-
dizione di depressione agraria della Sarde-
gna : la guerra ha profondamente depau-
perato l'isola che ha sovrattutto affidato il 
suo benessere al benessere dell 'agricoltura. 
L a confisca della sua produzione granaria, 
la confisca (chiamiamo con il suo vero no-
me le requisizioni) di quell 'altro suo grande 
cespite di produzione che è l ' industria zoo-
tecnica è cioè delle pelli, delle lane, gli in-
ceppamenti alla produzione e al commercio 
dei formaggi, e poi la crisi mineraria, (la 
guerra, per quanto riguarda la produzione 
dei combustibili, determinò uno sviluppo 
straordinario, forse un po' morboso, ma su 
tutte le altre produzioni minerarie massime 
su quella dello zinco, la guerra ha pesato 
gravemente) hanno scosso profondamente 
l 'economia della produzione nell 'isola. 

E, a proposito della produzione mine-
raria, mi sia permessa una digressione, che 
è molto d 'attual i tà. 

Oggi questa industria si t rova, per le 
condizioni generali del mercato dei metalli, 
di mano d'opera e dei trasporti , in condi-
zione di depressione preoccupante; ma an-
che per una ragione particolare sulla quale 
sento il dovere di richiamare l 'attenzione 
del ministro di agricoltura, perchè a sua 
volta faccia valere la sua v o c e presso il 
Ministero competen-te. 

L ' industria si t rova in difficoltà grave 
per l 'alto prezzo degli esplosivi, difficoltà 
che rappresenta non solo un aumento di 
spesa, ma addirittura una condizione di ar-
resto della industria* S' intende infatt i age~ 
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volmente come il costo degli esplosivi rap-
present i un elemento decisivo nella produ-
zione minerar ia . 

Né le condizioni create dalla guerra alla 
produzione agraria in Sardegna risentirono 
vantaggio apprezzabile dai provvediment i 
del dopo-guerra , -che a l t rove per un mo-
mento de t te ro in f a t to , e forse più come 
illusione, l ' impressione che ricominciasse 
una rap ida via ascendente di migliora-
mento . 

Bicordo, onorevole minis tro di agricol-
tu ra , poiché r iguarda in modo par t icolare 
la vos t ra competenza, le leggi sull 'occupa-
zione delle te r re incolte. Queste leggi in 
Sardegna non t rova rono applicazione, non 
già perchè mancassero buona volontà e 
spiri to d ' iniziat iva da -pa r t e delle organiz-
zazioni di lavora tor i , s o p r a t t u t t o dei lavo-
ra tor i ex-combat tent i , ma (e probabi lmente 
anche al di là delle intenzioni e delle istru-
zioni del Governo) per effetto del malinteso 
zelo par t igiano dei due prefe t t i di Cagliari 
e di Sassari. 

L 'occupazione delle ter re fu costante-
mente sabo ta ta . 

Ricordo le cooperat ive di Villasor, Ploa-
ghe, Pozzomaggiore, Bolosana, Solarussa, 
Massana, Bonorva, che non riuscirono ad 
occupare le te r re da esse richieste nella 
forma di legge per l 'ostruzionismo invinci-
bile t r o v a t o pr ima nella prefet tura* poi 
nella Commissione centrale. 

Un ' is t i tuzione del dopo-guerra di grande 
impor tanza sociale ed economica, l 'Opera 
nazionale dei combat ten t i , è presso a poco 
ignorata nell ' isola, o meglio essa ignora 
l 'isola. 

L ' I s t i t u to di credito per lo cooperazione 
non lavora (per usare la paro la di gergo) 
in Sa rdegna ; afferma che la Sardegna è 
fuor i dal l ' ambi to della sua competenza, e 
invano si sono r ep l i ca t e l e domande perchè 
stabilisse uffici in Sardegna. 

Pa re che la cooperazione in Sardegna, 
forse perchè si sviluppò, nel periodo succes-
sivo alla guerra , - sopra t u t t o come coope-
ra t ive di ex-combat tent i , sia s t a ta una bète 
noire per il Governo. 

Un movimento notevole vi f u nel campo 
della pastorizia, , in cui cooperat ive sono 
sorte e vanno sorgendo a t t r ave rso mille 
difficoltà. Si t r a t t a per esse di spezzare il 
monopolio terr iero dei pascoli e il " mono-
polio commerciale di di t te p r iva te nella 
maggior pa r t e non sarde, per g iunta . 

Ebbene, queste cooperat ive non soltanto 
non t rovano appoggio da pa r t e del Go-

verno, ma hanno di recente u r t a t o contro 
gravi difficoltà fiscali ; poiché si è svilup-
p a t a a loro danno un 'enorme pressione 
fiscale, con l ' imposizione della ricchezza mo-
bile. 

Voi r isponderete che ciò è effet to di 
legge; ma io replicherò che si t r a t t a del 
modo di applicazione : anche in questo caso, 
come sempre, è il tono che fa la musica ; 
si t r a t t a di dare istruzioni impron ta t e a 
mitezza anziché a ferocia fiscale, perchè 
sia lasciata a queste cooperat ive la possi-
bil i tà di vivere. 

Un argomento che è s ta to r ich iamato 
con mol ta f requenza alla nostra a t tenzione 
è quello del credi to agrario. 

I n Sardegna, per iniziat iva e merito di 
un vecchio depu ta to sardo, l 'onorevole 
Cocco-Ortu, furono create le a t tua l i Casse 
provincial i agrarie sotto il nome di Casse 
ademprivi lL 

I l capi ta le di queste Casse fu cost i tui to 
in pa r t e con la devoluzione dei beni ex 
ademprivi l i . Ebbene, questi beni non sono 
ancora consegnati . Ma sop ra t t u t t o nuoce 
la mancanza di un capitale pecuniar io suf-
ficiente. Nell 'apri le scorso la Cassa provin-
ciale di Cagliari aveva una disponibili tà di 
150 mila lire, di f ron te a 5 milioni di do-
mande per credito di migl ioramento e 15 
milioni per credito ordinario. La Cassa di 
Sassari aveva una disponibil i tà di 170 mila 
lire contro 4 milioni di domande per cre-
diti di miglioramento. Capite che così non 
si va avan t i : il credito agrario così non 
solo non è incoraggiato, ma non è neanche 
forni to di sufficiente a l imento . 

Voglio r icordare un caso di singolare in-
teressamento governat ivo, il caso dell ' Ist i-
t u to autonomo per la bonifica agrar ia di 
Saoluri . Esso chiuse la sua gestione con un 
benefìcio di 150 mila lire di utili, che con 
apposi to decreto furono devolute a bene-
fìcio del P a t r o n a t o provinciale degli orfani 
dei contadini mort i in guerra . Orbene, fin 
dal 12 luglio 1920 fu crea ta una Commissione 
per la revisione dei conti. Onorevole mini-
stro, sono passat i ormai due anni e quella 
benedet ta Commissione non ha ancora -ri-
veduto la contabi l i tà , e le 150 mila lire non 
sono s ta te ancora devolute al l 'ente al quale 
sono dest inate ! 

Una quest ione locale di grande impor-
tanza per la produzione agraria si presenta 
in Sardegna come in Sicilia. È quella della 
difesa della propr ie tà zootecnica dalla piaga 
cancerigna dell 'abigeato. Si è f a t t o da noi 
un for te movimento perchè la legge vigente 
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per la repress ione de l l ' ab igea to fosse com-
p l e t a t a e mig l io ra ta e pe r chè fosse i s t i t u i t a 
l ' a s s i cu raz ione obb l iga to r i a del bes t i ame . I l 
p r e c e d e n t e Min is te ro ha p r e s e n t a t o un p ro -
g e t t o di legge n. 1321, del 16 f ebbra io , col qua le 
si p r o v v e d e v a alla b isogna . Des idero sapere 
se ques to p r o g e t t o è m a n t e n u t o da l l ' a t -
t u a l e Governi* o se è sos t i tu i to da u n a l t r o . 
Cer to è che urge p r o v v e d e r e non solo alla 
p roduz ione zoo tecn ica , ma a t u t t a la sicu-
rezza pubb l i ca nel le c a m p a g n e ; dove le 
condiz ion i f o n d a m e n t a l i di v i t a civile sono 
ins id ia t e da l l a i nc r imina l i t à , in m a t e r i a di 
f u r t i di b e s t i a m e ; d o n d e sorge occas ione 
a rea t i anche p iù g rav i . 

I l mio o rd ine del g iorno mi t r a r r e b b e a 
t occa re u n a q u a n t i t à di a l t r i a r g o m e n t i sia 
p u r e con la magg io re r ap id i t à . . . 

P R E S I D E N T E . Onorevo le Cao, ella è 
o r m a i al t e r m i n e dei suoi v e n t i minu t i . E l l a 
c o m p r e n d e r à che io non posso f a r e pri-
vilegi pe r nessuno, pe rchè l ederebbe il di-
r i t t o dei successivi p r e s e n t a t o r i di ordini 
del g iorno. 

CAO. N o n posso che cedere a l l ' imposi-
zione, d ' a l t r o n d e l eg i t t ima de l l ' onorevole 
P res iden te . . . 

P R E S I D E N T E . N o n è un ' impos iz ione ; 
è un dovere , 

CAO. ...e mi l imi terò a ind ica re sempli-
c e m e n t e gli a r g o m e n t i che mi p r o p o n e v o 
di svolgere . 

Ci sono s t a t i e f fe t t i a b e r r a n t i di a l cune 
leggi benef iche , che h a n n o p u r e noc iu to al-
l ' ag r i co l tu ra in S a r d e g n a . 

R ico rdo le ass icuraz ion i agricole, che 
h a n n o d a t o luogo a u n ve ro sbi lancio a 
a d a n n o del la regione: di f r o n t e a due mi-
l ioni e mezzo di c o n t r i b u t i p a g a t i dagl i 
a s s icura t i , non si sono a v u t e che l ire 500,000 
di i n d e n n i t à p a g a t e . R i c o r d o a n c o r a la bo-
nifica del Tirso, ope ra di g r a n pregio pe r 
sè, che h a p r i v a t o dei suoi t e r r e n i col t iva-
bili un i n t e ro comune , Sor rad i le . E il co-
m u n e di T e r r a l b a ha p e r d u t o , per u n ' a l t r a 
boni f ica i suoi v ignet i . B isogna s t u d i a r e 
delle compensaz ion i . 

Voglio p r e g a r e il min i s t ro a cons ide ra re 
mol to b e n e le condiz ioni che crea al l ' isola 
il d isserviz io f e r r o v i a r i o , il caro delle t a -
riffe, i p a r t i c o l a r i i n c o n v e n i e n t i che colpi-
scono i t r a s p o r t i s t a t a l i in S a r d e g n a . So-
p r a t t u t t o pe r a l cune merc i gli e f fe t t i sono 
pernic ios i . 

I l commerc io del sughero ne è pa r t i co -
l a r m e n t e colp i to . È t u t t o u n cespi te di pro-
duz ione minacc ia to , con g rave d a n n o , non 
solo locale, m a naz iona le : g iacché al l 'e-

s p o r t a z i o n e dei sugher i da l la S a r d e g n a (di-
cono che i sugher i sa rd i s iano i migl iori del 
mondo) co r r i spondeva a u n a c o n t r o p a r t i t a 
au rea che ora v iene m a n c a r e con g r a v e 
d a n n o del la economia naz iona le . 

Nel le condiz ioni special i c r ea t e da l l a 
g u e r r a , da l l ' essere m a n c a t e nel l ' i sola le 
p r o v v i d e n z e che a l t r o v e sono in p a r t e r iu-
sci te a n e u t r a l i z z a r n e gli e f fe t t i , è r i s u l t a t o 
pe r l ' I so la u n a condiz ione di ma lesse re del-
l ' a g r i c o l t u r a che si è t r a d o t t o in malesse re 
genera le , r i ve l a to dal f a t t o i m p r e s s i o n a n t e 
d e l l ' a b b a s s a m e n t o de l l ' ind ice demograf ico . 

M e n t r e nel Lazio si è a v u t o ne l l ' u l t imo 
decenn io u n a u m e n t o di popo laz ione del 16 
pe r cen to e nel la Sicilia di p iù del 12 per 
cen to , la S a r d e g n a h a v is to in ques to pe-
r iodo quas i s t ab i l i zza t a la sua popo laz ione . 

Mi usi sof ferenza la C a m e r a se io p a r l o 
t r o p p o spesso del la mia I so la : a ciò mi 
spinge, p r i m a di t u t t o il s e n t i m e n t o di 
a m o r e ve rso la piccola p a t r i a ; m a poi, e 
p iù a n c o r a , l ' a f f e t to , la devozione verso la 
g r a n d e p a t r i a : l ' I t a l i a . 

L a S a r d e g n a esce d a un lungo pe r iodo 
di eccezione, d o v u t o fo r se p iù che a con-
sapevo le malvo le re di g o v e r n a n t i , a f a t a l i t à 
di cose, a u n a pol i t i ca f a t t a di oblii, di 
mesch in i t à , di ignoranze e di r i t a rd i . 

Anche oggi essa a r r i v a in r i t a r d o a p ren-
de re p a r t e al la spa r t i z ione d e l l ' e n o r m e 
paté de -foie gras del dopo gue r ra , consu-
m a t o , non dico d iger i to , da l le a l t r e re-
gioni . 

Es sa è a r r i v a t a t r o p p o t a r d i , m a consi-
d e r a t e che è a n c h e p a r t i t a di p iù l o n t a n o . 

Orbene io d o m a n d o che sia r i s t ab i l i t a 
l ' u g u a g l i a n z a di g o v e r n o , l ' uguag l i anza fi-
nanz i a r i a , l ' uguag l i anza s e n t i m e n t a l e da 
p a r t e dello S t a t o e del la Naz ione verso l ' I -
sola , onde l ' a f f e t t o filiale, v e r a m e n t e pro-
f o n d o e d e v o t o al la g r a n d e Madre , non 
ceda al morso del d i spe t to e del disagio, 
come ha c e d u t o oggi il d iscorso dei suoi 
bisogni al le esigenze fe r ree del regola-
m e n t o ! . . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' o rd ine del g io rno 
degli onorevo l i R o m a n i e Ca rbona r i . 

« L a Camera , 
a p p r e z z a n d o l ' ingen te r icchezza r a p -

p r e s e n t a t a dal le fo res t e d e m a n i a l i e comu-
nal i della Venezia T r i d e n t i n a ; 

r i conoscendo l ' i r r e p a r a b i l e r o v i n a cui 
i boschi di coni fere a n d r e b b e r o i n c o n t r o in 
seguito alla d i f fus ione dei pa ra s s i t i che eb-
bero origine n e l l ' a b b a t t i m e n t o i r r az iona le 
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e nell 'abbandono durante il lungo periodo 
di guerra; 

invita il Governo, e per esso il mini-
stro di agricoltura, d'intesa col ministro 
delle terre liberate, a fronteggiare con la 
massima rapidità ed efficacia di mezzi il 
grave ed imminente pericolo». • 

Domando se sia appoggiato da trenta 
deputati . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, in assenza dell'ono-

revole Eomani, l'onorevole Carbonari, se-
condo firmatario, lia facoltà di svolgerlo. 

CARBONABI. Onorevoli colleghi. Sarò 
brevissimo. 

La guerra ha devastato nella Venezia 
Tridentina 194,000 are di suolo, dei quali: 

Boschi cedui 38,000 ettari; 
Boschi resinosi 72,000 ettari . 

Totale 110,378 ettari di bosco totalmente 
o parzialmente abbat tuto; gran parte del 
legname rimase per lunghissimo periodo 
inutilizzato e così si svilupparono il bo-
strico e altri parassiti i quali intaccano su 
vasta scala le selvi rimaste in piedi, recando 
grave danno e minacciando quasi di distru-
struzione le maestose conifere delle nostre 
Alpi. 

Se si considera cha la sola zona boschiva 
devastata dava nell 'anteguerra un reddito 
annuo di 213,000 metri cubi di legname per 
per 6,700,000 lire oro, che la zona non de-
vas ta ta dava ci SS £L1 di più, si comprende di 
leggeri quale grande importanza abbia il 
problema dei boschi della Venezia Triden-
tina, boschi che rappresentano una ric-
chezza nazionale di prim'ordine, e un fat-
tore importante dell'economia agricola di 
tu t t a l 'Alta Italia, che deve alle selve delle 
Alpi l 'abbondanza delle acque feconde che 
scendono nella pianura padana. 

E giacché mi si porge l'occasione per-
mettete, onorevoli colleghi, che io rilevi qui, 
per farne calda raccomandazione all'onore-
vole ministro dell'agricoltura, il grave pro-
blema della ricostruzione agraria dell 'intera 
zona devastata della Venezia Tridentina, la 
quale, anche dopo l 'aiuto che le verrà at-
traverso il Ministero delle terre liberate.per 
la provvida legge sui danni di guerra, avrà 
per lungo tempo bisogno dell ' intervento 
dello Stato, per rimettersi nelle condizioni 
di produzione che presentava prima della 
guerra. 

La zona devastata della Venezia Triden-
tina vide d is t ru t t i : 

terreni arativi, et tari 15,000; 
terreni prativi, ettari 16,000; 
orti, f ru t te t i e vigneti, et tari 3,000; 
pascoli, et tari 8,230; 
malghe, ettari 41,223. 

Ora la migliore delle bonifiche è quella 
che r imetterà le aziende agricole della zona 
nera nella primiera condizione di produ-
zione. 

I contadini della nostra zona devastata 
hanno fa t to da sè stessi enormi sforzi per 
riuscire dalla critica situazione portata dalla 
guerra : essi ricorsero al credito ipotecando 
l 'avito podere per ricostituirlo e consu-
mando fino all'ultimo centesimo salvato 
dalle peripezie belliche; a questi contadini, 
educati alla scuola del valore e del sacrifìcio, 
e^che sono chiamati a salvare il paese dalla 
crisi del dopo guerra superando le più ardue 
difficoltà, è doveroso si volga l 'opera del 
Ministero dell'agricoltura. 

Io vorrei che subentrasse in tut t i l ' idea 
che il denaro che lo Stato spende per ri-
staurare le aziende agricole non è che il più 
vero e proprio investimento, che rende im-
mensamente^: più di qualsiasi altro impiego: 

1°) rende abitabile una zona che altri-
menti si vedrebbe spopolata per la neces-
sità dell 'emigrazione; 

2°) rende ai contadini la fiducia verso 
lo Stato e l 'amore verso la patria, fiducia e 
amore che è per lo stesso elemento di di-
fesa a l t re t tanto ed assai più formidabile di 
qualsiasi fortezza df sbarramento o testa 
di ponte; 

3°) rende al contadino danneggiato la 
possibilità di vivere in casa propria e di 
pagare allo Stato il giusto tributo, e mi-
gliora la bilancia commerciale in propor-
zione alla aumenta ta produzione agricola. 

Vorrei perciò che il Ministero dell'agri-
coltura intervenisse affinchè la restaura-
zione del terreno produtt ivo della zona nera 
produtt iva non venisse ostacolata o ritar-
data da soverchie preoccupazioni per la 
pubblica finanza, t ra t tandosi della migliore, 
della più facile e più utile delle bonifiche e 
del più radicale rimedio contro la disoccu-
pazione. 

Vorrei anche pregare l'onorevole mini-
stro affinchè l 'elaborato della Commissione 
di stima danni di guerra alle campagne non 
resti lettera morta. 
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La fame di terra si fa sentire anche 
nella Venezia Tridentina ; sono già sorte 
delle iniziative per dare in coltivazione di-
re t ta ai contadini le malghe più vicine 
al l 'abi tato; a questo riguardo il Trentino 
potrà assai utilmente approfi t tare della 
nuova legge sul lat ifondo. 

Le malghe del Tridentino conveniente-
mente migliorate ed ada t ta te , potranno ren-
dere possibile un aumento di oltre 30,000 
capi di bestiame, il che significa per 6,000 
famiglie, 5 capi di famiglia, ma per questa 
azione, non basteranno le finanze esauste 
dei comuni, converrà che intervenga lo 
Stato at t raverso il Ministero d'agricoltura; 
la coltivazione diret ta richiede la bonifica 
montana e con questo sistema l 'aumento 
del bestiame sarà enormemente maggiore. 
La psicologia dei nostri montanar i è prepa-
ra ta per iniziare tale sistema, purché non 
manchi l 'opera finanziaria e l'incoraggia-
mento dello Stato; e in questo campo si 
possono fare grandi cose. 

Il principale cespite d 'entra ta dell'agri-
coltura regionale è costituito dalla viticol-
tura . In tempi normali quella regione pro-
duceva 800,000 ettolitri di vino. Vi era una 
vit icoltura intensiva sviluppatasi in seguito 
alla formidabile protezione della clausola 
dei vini, provocata dall 'Ungheria. 

Dopo la guerra la produzione è scemata 
perchè manca il prodot to della Zona 
Nera. 

In questo campo e necessario sostenere 
efficacemente il contadino nella lot ta con-
tro la fillossera, che infesta t u t t a la regione 
e creare provvisoriamente condizioni di fa-
vore per l 'esportazione di vino verso il 
i ford e verso la Svizzera, almeno finché 
l 'agricoltura nostra non si sarà a d a t t a t a 
alle nuove circostanze e convenientemente 
t rasformata agendo nei confronti della 
Venezia Tridentina conformemente a quanto 
fa la Francia per l'Alsazia e Lorena e l 'Au-
stria tedesca per l 'Alto Adige. . 

I l secondo cespite d 'en t ra ta è la produ-
zione dei bozzoli. 

Questa produzione che nell 'anteguerra 
saliva a 1,800,000 chilogrammi, nel dopo 
guerra s'è r idot ta a 800-900 e quest 'anno 
ha raggiunto fa cifra di 1,800,000. Questo 
ramo d'agricoltura che alimenta una for-
tissima industria i tal iana, che rende pos-
sibile una esportazione di seta di 100 mi-
lioni, esportazione che serve a normalizzare 
il cambio e a migliorare for temente la no-
stra valuta , giustifica le migliori provvi-
denze e i più generosi aiuti dello Stato alla 

bachicoltura e perchè quest 'ult ima si ada t t a 
di bat tere sempre meglio la concorrenza 
estera anche nell ' industria serica. 

A questo riguardo vorrei che nell'inte-
resse dei contadini e dei filandieri, lo Stato 
aiutasse il più possibile l 'istituzione dei 
forni essieatoi sociali, per mezzo dei quali 
la speculazione parassita degli accaparra-
tori, che vive alle spalle dell ' industria e 
del contadino, sarà efficacemente combat-
tu t a ed eliminata. 

È anche giustificato l ' intervento dello 
Stato nella lot ta contro la diaspis, che mi-
naccia dovunque la pianta del gelso. 

Sarà poi necessario che il Ministero di 
agricoltura rivolga la massima attenzione 
oltre che alla bonifica montana, alle boni-
fiche del Brenta e dell'Alto Adige, Il ri-
scatto di quelle terre e specialmente di 
quelle dell 'Alto Adige, sarà la migliore e 
la più efficace opera di i talianità e nello 
stesso tempo di umanità che potrà com-
piere lo Stato. 

Vorrei anche suggerire all 'onorevole mi-
nistro d 'agricoltura che si accordi col col-
lega della guerra per facili tare le licenze 
temporanee ai soldati agricoltori al tempo 
della raccolta; sarà un 'at tenzione al tamente 
apprezzata dai nostri contadini che a quel-
l 'epoca devono sottostare ad enormi fatiche 
e mancano di braccia. 

La massima istituzione agraria della re-
gione è il Consiglio provinciale agrario al 
quale dovrebbero essere continuati i sus-
sidi dello Stato per l ' integramento dell'a-
gricoltura in genere ed in ispecie per la 
creazione di orti sperimentali di vivai, di 
viti, di alberi da f ru t t a , di celsi, per lo svi-
luppo dell ' industria Casearia, e della coo-
perazione agricola, per la miglior dotazione 
e l 'ampliamento della scuola agraria di San 
Michele organizzazione delle Cattedre am-
bulanti d'agricoltura e dei corsi d ' istru-
zione professionale per i contadini. 

Tali sussidi dovrebbero essere larga-
mente misurati almeno fino alla totale ri-
costruzione agraria della zona devasta ta . 

È anche urgente la ricostituzione della 
Giunta esecutiva del Consiglio stesso, Giun-
ta che dovrà avere carat tere provvisorio 
finché la circoscrizione e la spesa di com-
petenza territoriale del Consiglio stesso, non 
sarà definita. > 

La Venezia Tridentina è una terra di 
piccoli proprietari , ed io faccio voti per-
chè i provvedimenti s tudiat i a tutela della 
piccola proprietà siano emanat i ed estesi 
quanto prima alle cinque Provincie ed in 
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ispecie chiedo che l 'onorevole ministro in-
t e r v e n g a perchè la finanza non gravi la 
mano su questa piccola proprietà, finché 
quella regione non sarà restaurata e messa 
in grado di portare l ' intero peso dei tri-
buti . 

Onorevoli colleghi, ho terminato. 
H o domandato m o l t o : ma ho chiesto 

perchè ho fede che l ' I ta l ia risorgerà quando 
il suo genio e le sue braccia laboriose tro-
veranno l 'ordine, la pace e la disciplina. 

Non è gradito a noi ult imi redenti , ve-
nir qui, chiedere aiuto alla Gran Madre, 
che t a n t o ha dato di-sangue e di ricchezza 
per abbracciare i suoi figli al bacio della 
l ibertà. 

Ma ci sorregge la coscienza di aver an-
che noi lungamente sofferto per vedere il 
giorno della Eedenzione, ci sorregge l'or-
goglio di poter dire : L a nostra terra, dove 
le nostre case sono distrutte e il nostro po-
polo torturato dal l 'Austr ia meritano l'a-
more della Gran Madre. 

Siamo i figli del più gran dolore, perciò 
ci sentiamo più amati ; ed è sacrosanto 
dovere dell' I ta l ia , che i Governi dimo-
strino ai c ittadini redenti, che la loro v i ta 
e prosperità sono congiunte con quelle della 
grande patria, che è sempre presente a 
curare, sorreggere, dirigere le opere fe-
conde della pace. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
del l 'onorevole C o c u z z a : 

« L a Camera, convinta che in base alle 
nuove esigenze .sociali e politiche occorra 
affrontare risolutamente tutte le questioni 
riflettenti l 'agricoltura, essendo questa la 
base della restaurazione economica e finan-
ziaria del paese, confida che il Governo pro-

ceda sollecitamente alla maggiore valorizza-
zione della terra e della produzione agricola 
e rivolga speciali cure a favore dei conta-
dini per la loro elevazione intellettuale, mo-
rale ed economica ». 

"Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da trenta deputati . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Cocuzza 
ha faco l tà di svolgerlo. 

C O C U Z Z A . Onorevoli colleghi, data la 
s tanchezza della Camera, mi limito a bre-
vissime considerazioni. 

L 'ordine del giorno Prunotto , comple-
ta to dalle chiare e lucide deduzioni che 
sono state da lui fa t te , mi dispensa da una 
lunga trat taz ione e, poiché l 'ordine del 

giorno è identico al mio, io mi associo com-
pletamente alle sue osservazioni. 

Non è a ripetere le frasi sul l ' importanza 
del l 'agricoltura perchè essa è da tut t i rico-
nosciuta. È il caso di citare l 'opinione di 
quel cinese, che volle paragonare la pro-
sperità pubblica ad un albero, consideran-
do l 'agricoltura come la radice di esso e 
le industrie come i rami e le foglie. 

Occorre tener presenti gli effetti della 
cultura intensiva per trarre dalla terra i 
maggiori reddit i possibili ma senza sfrut-
tar la soverchiamente. Onde è necessario la 
scelta dei semi e delle materie chimiche, 
le quali devono servire e ridare alla terra 
la forza che ad essa con le culture speciali 
viene a mancare. 

A tale scelta devono provvedere le cat-
tedre ambulant i di agricoltura per assicu-
rarne i compratori e faci l i tarne l 'acquisto 
con l 'approntare le materie stesse. 

Cons iderata la massima importanza delle 
acque per l 'agricoltura occorre che il Go-
verno aiuti gli agricoltori nella ricerca e 
conduzione di esse per faci l i tare le trasfor-
mazioni e le rotazioni delle varie culture. 

A tale seepo deve rendersi più agevole 
e meno dispendioso l 'uso della tr ive l la in 
ogni provincia aumentandone il numero. 

Mi preme raccomandare all ' onorevole 
ministro il miserando stato degli agrumeti 
in provincia di Siracusa, specialmente a 
Francoforne. 

I l Governo deve aiutare gli agricoltori 
nella lot ta contro la bianca-rossa e contro 
il marciume radicale di cui sin oggi non si 
è a v u t o la diagnosi precisa per curarlo. I l 
ministro dovrebbe ordinare ai competenti 
delle cattedre ambulant i di scegliere dai 
comuni infett i campicelli d'esperimento per-
chè possa farsi ciò che non si può nel breve 
termine in cui essi si fermono nei comuni 
quando vi accedono solamente per brevi 
osservazioni. 

B i c o r d o al ministro la necessità di ren-
dere obbligatoria a tut t i la cura contro le 
malat t ie infet t ive , che affliggono gli agru-
meti e ciò per non rendere priva d'efficacia 
la diligenza di coloro che intendono prov-
vedere alla cura del male. 

Uti le riesce l ' isolamento, quando può 
eseguirsi, delle zone infette. 

Bisogna ri levare che l 'a l t ro elemento 
più importante a ritrarre dalla terra il 
maggior rendimento è il l avoro e quindi 
ad esso occorre dare la sensazione del suo 
valore, della sua eff icacia r ivolgendo ai la-
vorator i le maggiori cure perchè essi v i v a n o 
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t r anqu i l l amente sicuri del domani e non 
t rovino nei r appresen tan t i delle al t re classi 
i loro persecutori , ma invece compagni di 
lavoro per aumenta re insieme la produ-
zione. 

Da t a la deficienza delle acque fluviali, 
specie in t a lune regioni della Sicilia oc-
corre provvedere al r imboschimento, alla 
sistemazione idraulica, alla sistemazione 
dei bacini montan i dalla quale d ipende 
spesse volte, come in provincia di Siracusa, 
l 'esistenza di in tere contrade, la sussistenza 
di in tere popolazioni , che pure alla pa t r ia 
hanno da to il loro cont r ibu to di sacrifizi e 
di sangue. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell'onorevole Mucci : 

« La Camera, 
considerando che la grande pianura 

della provincia di Foggia è f ra le poche re-
gioni d ' I tal ia suscettibili di radicale miglio-
ramento delle colture agrarie, e certo quella 
dove l 'opera dell'uomo, a mezzo di bonifi-
che, lavori d'irrigazione, di scolo, può realiz-
zare una profonda trasformazione con risul-
ta t i a l tamente remuneratori ; 

r i tenuto, invece, che i lavori di bonifica 
sono presso che arrestati , e che quelli p e j i 
bacini d'irrigazione studiati e proposti dalla 
Commissione Eeale, non sono stati tenuti 
in considerazione per il programma di lavori 
dei prossimo avvenire; 

deplora la incapacità del Governo e 
delle classi dirigenti ad affrontare ed a ri-
solvere il problema della produzione agri-
cola nazionale ». 

Non essendo presente l 'onorevole propo-
nente, si intende che vi abbia rinunciato. 

Segue l 'ordine del giorno dell'onorevole 
Ferrar i Adolfo ; 

« La Camera, 
considerata la necessità di addivenire 

a trasformazioni dell'economia idraulica, 
agraria, forestale ed armentizia della mon-
tagna, capaci di regolare il defluvio delle 
acque, di assicurare la stabili tà del suolo, di 
restituire la fecondità a piagge sterili e 
brulle, di accrescere il rendimento della 
terra, difendendo in tal modo le sot tostanti 
pianure da fiumane rovinose, per dar loro i 
benefici di magre perenni e di irrigazioni 
ristoratrici, contro le ia t ture della siccità e 
dischiudendo alle popolazioni dell'Alpe e 
dell 'Appennino più larghe fonti di ricchezza, 
nell'interesse generale della Nazione e per 
la ricostruzione delle sue fortune; 

r i tenuto che tali opere, e per la loro 
natura , e per la loro mole, e per l ' ingente 
spesa che importano, e perchè concorrono 
ad assicurare supremi interessi pubblici, a 
difendere la consistenza del suolo, a porre 
riparo al disordine delle acque, non possono 
sempre scaturire dagli stimoli del tornaconto 
particolare e dalle iniziative e dai sacrifici 
degli enti locali, ma esigono l ' intervento 
dello Stato; 

convinta essere indispensabile accele-
rare l 'evoluzione di forme primitive di pro-
prietà e di uso, che si manifestano ormai in-
conciliabili con le vedute e con le tendenze 
progressive della muta t a tecnica agricola 
montana; 

persuasa della convenienza di proteg-
gere e d'incoraggiare la piccola proprietà 
alpestre quando promuove ed a t tua miglio-
ramenti , che richieggono l'impiego di capi-
tali rilevanti, a lento e tardo profit to, e re-
cano benefìcio all ' intera comunità, mediante 
una estesa applicazione dell ' istituto del sus-
sidio statale, t imidamente sorto e fin qui 
malamente applicato; 

invi ta il Governo: 
1°) ad intensificare la sistemazione 

idraulico-forestale dei bacini montani; 
2°) a promuovere e favorire il mi-

glioramento dei pascoli, della zootecnia, della 
pastorizia e della silvicoltura; 

3°) a sollecitare l 'esame e l ' appro-
vazione della nuova legge forestale, desti-
na ta a tutelare gl'interessi della collettività, 
senza ledere le aspirazioni, le iniziative, i 
bisogni, i diritti dell ' industria armentizia e 
della piccola proprietà ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da t renta deputat i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Ferrar i 

Adolfo ha facoltà di svolgerlo. 
F E R R A R I ADOLFO. Onorevoli colle-

ghi ! L 'urgenza da t u t t i sent i ta di giungere 
a l l ' approvazione del bilancio in esame: il 
magnifico, esaur iente discorso di Sua Ec-
cellenza il ministro Bertini, la dot ta , elabo-
r a t a relazione dell 'onorevole Miliani, mi 
dispensano da un ampio svolgimento del 
mio ordine del giorno. 

D ' a l t r a p a r t e la grande impor tanza so-
ciale della silvicoltura è r iconosciuta da 
secoli. L 'ammisero le più antiche civiltà. 

Nelle leggi Teodosiane e Giust iniane è 
f a t t a larga pa r te al regolamento delle fo-
res te : regolamento che giunse a restrizioni 
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indicibili sotto i feudatar i del Medio evo 
ed assunse cara t tere nazionale nel secolo 
scorso col Codice emanato in Francia il 
31 luglio 1817. 

Ciò nonostante e nonostante le ammende 
e le penali tà comminate prima e poi da 
t u t t i gli Stat i d 'Europa , i boschi sono an 
dat i scomparendo in ragione dello avan-
zarsi della civiltà. 

Foreste secolari, folte boscaglie, prater ie 
verdeggianti , che costituiscono la ricchezza 
del nostro Apennino e la salvezza delle sot-
tos tant i pianure, sono state, a poco a poco, 
immolate per fa r posto a coltivazioni di 
più pronto rendimento, per soddisfare i bi-
sogni di espansione dei popoli moltiplican-
tisi, per corrispondere alle esigenze dei traf-
fici, delle industrie, della economia dome-
stica e della guerra. 

Solo per la costruzione, e l'esercizio delle 
ferrovie, per l ' impianto ed il funzionamento 
delle reti telegrafiche e telefoniche, per la 
erezione di edifici urbani e rustici, per la 
fabbricazione di mobili, per gli usi della 
marina mercantile e da guerra, per le ap-
plicazioni del Commissariato e del Genio 
militare, specie nell 'ult ima conflagrazione, 
sono occorsi miliardi di alberi e di p iante . 

Ma l 'opera della scure e quella dell 'ara-
tro sono s tate spinte t roppo oltre. E al lu-
cro del momento è succeduto il danno del-
l 'avvenire: al benefìcio transi torio dei sin-
goli, ha fa t to seguito la mortificazione della 
collet t ivi tà . . 

Le acque piovane non più assorbite dal 
t a p p e t o erboso dei pascoli, non più t r a t -
t enu te dal f rascame degli alberi, dal ter-
reno spugnoso dei boschi, non più intral-
ciate nella loro discesa dalle accidenta l i tà 
del suolo, dagli ostacoli che sotto forma di« 
t ronchi , di felci, di alghe, di foglie, si f rap-
ponevano al loro cammino, sono precipi-
t a t e alla valle con inusi ta ta violenza, seco 
t rascinando e terre e pietre, to l te alle di-
sada t t e pendici del monte e del colle. 

Piccoli ruscelli, divenuti col tempo tor-
rent i minacciosi, hanno squarciato i fian-
chi della montagna , scavandosi colla cor-
rosione e collo scalzamento di ogni giorno, 
un solco sempre più profondo, a pregiudi-
zio delle sponde colt ivate a bosco, a pra to , 
a campo, che sono s ta te t ravol te e deci-
mate . 

Le a ra te piaggie sono divenute roccie 
brulle e improdut t ive : i fiumi straordina-
r iamente ingrossati più non hanno capito 
nell 'alveo e con piene sempre più nume-
rose e veementi , hanno ro t to o sormontat i 

gli argini, che l 'opera dell 'uomo aveva po-
sti a propria difesa, dando luogo a quelle 
spaventose inondazioni, a quelle al luvioni 
t remende che hanno sparso, t an te volte il 
lu t to e la miseria, nelle più fiorent i con-
t r ade d ' I ta l ia . 

A questo proposito giova r icordare che 
il Po e l 'Arno, i quali nel secolo x n hanno 
avu ta una sola piena per ciascuno, nel xv i 
secolo ne hanno avute r ispet t ivamente 21 
e 9 e nel xrx, 47 e 21, 

Né il disordine delle acque montane è 
soltanto cagione di piene e di inondazioni 
devastatr ici : il letto dei fiumi va continua 
mente alzandosi, in conseguenza della so-
verchia quan t i t à di mater ia che i fossi ed, 
i tor rent i convogliano dal monte al piano: 
e gli scoli nelle basse p ianure si rendono 
ognora più difficili: più costose divengono 
e arginature, abbisognevoli di rialzi e di 
r inforzi: più arduo e faticoso riesce il com-
ba t t e re la malaria , che le paludi spandono, 
in t an t e zone del nostro bel Paese pel t r a -
mite dell 'anofele. 

Che se i danni accennati sono di ecce-
zionale gravità, altri ve ne hanno di grande 
rilievo che fanno sentire ogni giorno le t r is t i 
conseguenze dell ' inconsiderata estirpazione 
dei boschi. 

Alludo ai danni derivanti dalla penuria 
di acqua, dalla siccità, dalle font i prosciu-
gate, dai fiumi, dai torrent i , dai rivi in con-
t inua magra. Se i danni della poca acqua, 
fanno meno chiasso di quelli provenient i 
dall'eccesso, t u t t a v i a non riescono meno di-
sastrosi per l 'economia domestica, per la 
salute pubblica, per l 'agricoltura, per l'in-
dustria, per ogni manifestazione dell 'a t t i -
vi tà umnna . 

E che la penuria di acqua sia conseguenza 
diret ta del disboscamento e della mala te-
nu ta dei bacini montani , lo affermano scien-
ziati e stat ist i , lo prova l 'esperienza, maestra 
della vi ta . 

I l professore Brulm dimostra, con eif.ce 
pubblicate dal Ministero dell ' interno di Sas-
sonia, che la po r t a t a magra dell 'Elba è for-
temente diminuita dal principio del secolo 
diciannovesimo, causa la distruzione dei 
boschi della Boemia. 

I l celebre Lombardini nei suoi « Studi 
idrologici e storici sopra il grande estuario 
adriat ico », favel lando del lago di Como, 
scrive che nelle medie dei due periodi, in 
un ventennio, si ha una diminuzione del 13 
per cento sulla por ta ta magra : r appor to 
che se continuasse in modo proporzionale 
sarebbe a l larmante . 
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Kerner nell 'opera « La vita delle piante 
nei paesi danubiani » asserisce che da oltre 
duecento anni, la cit tà di Buda è provve-
duta di acqua da un condotto che attinge 
alle sorgenti di Schwabenberg, già coperto 
di boschi. Da quando i bocchi medesimi 
vennero distrut t i , la massa di acqua è sce-
mata di oltre la metà. 

isTel « Bulletin de la ligue du reboise-
ment de l'Algerie » risulta che in conse-
guenza della soppressione dei boschi si è 
verificato «une diminution effrayante d 'un 
certain nombre de sources de la region Mé-
déenne ». 

L'azione delle foreste sulle sorgenti è 
resa evidente a Heilbronn (^ul Nekar). « I 
boschi dei monti che circondano la cit tà, 
vengono tagliat i con successione regolare 
ogni venti anni. Orbene quando le piante 
son recise da poco le sorgenti producono 
minor copia d 'acqua, alcune non ne forni-
scono a f fa t to ; ma a seconda che il bosco va 
crescendo, le fonti ge t tano acqua sempre 
più copiosamente, per r iacquistare alla fine 
la primit iva abbondanza » ( G . M A R S H , 
L'uomo e la natura). 

Da un rapporto dell 'Accademia delle 
scienze di Vienna, si deduce che la diminu-
zione di acqua delle sorgenti deve impu-
tars i : alla scarsità delle pioggie prodot ta 
dai cambiamenti delle coltivazioni del suolo, 
inispecial guisa dall 'esterminio dei boschi; 
alla accresciuta evaporazione del suolo, 
causa la ro t tu ra del t appe to erboso e la 
scomparsa delle foreste; a quei mutament i 
nella superfìcie del terreno, pei quali l 'acqua 
piovana invece di fermarsi in gran parte e 
di penetrare, scorre via rapidamenre e con 
ciò determina brevi periodi di piene ai quali 
susseguono lunghi periodi di siccità. 

Di queste testimonianze potrei ci tarne 
centinaia, se l 'esperienza d'ogni giorno non 
fosse più che sufficiente a dimostrare che 
4 il dióboscamento - come asserisce anche 
Paleocapa - facendo più repentina la di-
scesa delle acque, scialacqua, come propria-
mente può dirsi, le pioggie, anziché farne 
conserva e fa precipitose e grossissime le 
piene, a spese delle magre perenni ». 

Inconveniente perniciosissimo per la na-
vigazione fluviale, per le industr ie agricole 
e manufat tur iere e per ogni uso della vita 
sociale, deplorato dai maggiori luminari 
delle scienze fìsiche ed economiche. 

« Se vi è paese al mondo - scrisse saggia-
mente Cavour - in cui la quistione delle 
foreste abbia un ' impor tanza speciale, è il 
nostro, dove non solo esse sono destinate a 

fornirci il necessario combustibile, ma a 
farvi l'ufficio di preservare le valli sotto-
stanti da pericoli gravissimi ». 

E molto opportunamente opina Antonio 
Ferrara , che la nostra ricostruzione econo-
mico-agraria, deve incominciare dai monti . 
Il bosco, la sistemazione dei bacini imbri-
feri, gli sbarramenti delle alte valli sol-
tanto , potranno t ra t tenere ed immagazzi-
nare l 'acqua, che per ta l modo non scen-
derà più rovinosa giù pei fianchi del monte 
e del colle, ma servirà ad azionare turbine 
per la produzione di energia elettrica, a 
generare forza motrice, a fecondare e ri-
storare con placide irrigazioni le campa-
gne arse del sole, a fornire abbondante ali-
mentazione idrica agli uomini ed agli ani-
mali. 

La sistemazione idraulico-forestale dei 
bacini montani riuscirà provvidenziale an-
che per l'azione benefica che i boschi eser-
citano sulle condizioni igieniche, climate-
riche, igroscopiche di una contrada. 

Eccellenti scaricatori di elettricità, i bo-
schi ne impediscono la condensazione in 
tali masse da produrre grandinate deva-
statrici. Barriere efficaci al soffio ingrato 
dei venti, impediscono ai medesimi di scen-
dere con violenza nelle valli ad alterarne 
la t empera tura ad offenderne le messi. 

Nessuno quindi deve disconoscere la ne-
cessità di provvidenze sollecite, energiche, 
che con opportuni divieti, con oculate li-
mitazioni, con opere riparatrici , con lavori 
di difesa e di ripristino, salvino l ' I ta l ia 
dall 'azione rovinosa delle acque. 

Il Governo che fu vigile avanguardia in 
altre grandiose imprese, non indugi a porre 
risolutamente il dito sulla piaga, per arre-
s tare il fatale manifestarsi della cancrena. 

Disponga che i vincoli imposti nell'inte-
resse pubblico alla proprietà pr ivata siano 
r idott i nei limiti della più s t re t ta necessità; 
esiga che vengano semplificate, abbreviate 
e rese meno onerose le procedure burocra-
tiche che si richieggono in montagna per 
l'esercizio del dirit to di proprietà : ma in-
culchi nelle popolazioni il convincimento 
che il sacrifizio dei singoli è doveroso, quan-
do sia indispensabile per la salvezza della 
comunità; che al guadagno immediato, fo-
riero di disastrose conseguenze per la com-
pagine sociale, deve anteporsi il benefìcio 
remoto, appor ta tore di sicurezza, di t ran-
quillità, di vantaggi durevoli per tu t t i . 

F a d 'uopo che - nel loro stesso interesse 
i pastori , i coltivatori del monte, i posses-
sori di macchie, si persuadano-della neces-
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s i t a di o s s e r v a r e c o n cosc i enza e con a b n e -
gaz ione le n o r m e d e t t a t e da l l e g i s l a t o r e a 
t u t e l a di ogni o r d i n e di c i t t a l i n i : b i s o g n a 
che c o m p r e n d a n o c o m e le p i c c o l e i n f r a -
zioni a l le leggi c h e essi p e r p e t r a n o , pe l mi-
r a g g i o di u t i l i t à i m m e d i a t e , q u a s i s e m p r e 
e f f imere , r i escono; col m o l t i p l i c a r s i di nu -
m e r o é col t r a s c o r r e r e degl i a n n i , di g r a v e 
p r e g i u d i z i o al p a e s e e a n c h e q u a n d o r e s t a n o 
i m p u n i t e , h a n n o , , p r i m a o poi , r i p e r c u s s i o n i 
d a n n o s e sui lo ro in t e re s s i . 

Que l l a s p o n d a c h e d i s s o d a t a a b u s i v a -
m e n t e si t r a s f o r m a , a p o c o a p o c o , in u n 
a r s o c a l a m o , in u n a s a s sa i a sterile., p e r c h è 
le a c q u e t o r r e n z i a l i h a n n o a s p o r t a t o il t e r -
r e n o c o l t i v a b i l e d i s g r e g a t o e p o l v e r i z z a t o 
d a l l ' a r a t r o e d a l l a z a p p a , n o n c o s t i t u i s c e 
f o r s e u n a g r a v e p e r d i t a p^l p i cco lo p r o p r i e -
t a r i o che , s o r d o ai saggi p r e c e t t i de l l ' eco -
n o m i a s i l v a n a , si l a sc ia a b b a c i n a r e d a l t e n u e 
l u c r o de l l ' ogg i , s enza p r e o c c u p a r s i del la ro-
v i n a i r r e p a r a b i l e del d o m a n i ? 

Que l l a i n t e m p e s t i v a r ec i s ione di m a t r i -
c i n e che c a g i o n a la m o r t e di u n ' a n n o s a 
m a c c h i a e c o s t r i n g e il p r o p r i e t a r i o a r ipo-
p o l a r l a a r t i f i c i a l m e n t e con g r a v e d i s p e n d i o 
o a d a c c o n t e n t a r s i di r i t r a r r e d a que l f o n d o 
d e n u d a t o i p o c h i fili d ' e r b a di cu i è su sce t -
t i b i l e , n o n c o s t i t u i s c e f o r s e u n p r e g i u d i z i o 
pe r l ' i n c a u t o s f r u t t a t o r e , che v i o l a n d o la 
l egge h a d i m i d i a t o il suo p a t r i m o n i o ! 

Q u e l l a f a g g e t a , d a p o c o t e m p o c a r b o -
n i z z a t a , che n o n p u ò r i p u l l u l a r e e c r e sce re , 
e i n t r i s t i s c e e d i v i e n e r a c h i t i c a e r a d a , pe r -
c h è f r e q u e n t e m e n t e i n v a s a da p e c o r e e d a 
c a v a l l i c h e ne r o d o n o i ge rmog l i , e t a r d a 
l u n g h i a n n i a d esse re di n u o v o m a t u r a al 
t a g l i o , s o t t r a e n d o , p e r p a r e c c h i o t e m p o , al 
b i l a n c i o del c o m u n e p r o p r i e t a r i o u n c e s p i t e 
s i cu ro di e n t r a t a , che d e v e essere in a l t r a 
g u i s a s o s t i t u i t o , n o n cos t i t u i s ce f o r s e u n 
o n e r e a n c h e pei p a s t o r i che v d r a n n o au-
m e n t a t i i d i r i t t i di p a s c o l o , le t a s s e sul be-
s t i a m e e le a l t r e g r a v e z z e m u n i c i p a l i ? 

Que l l a f r a n a che s c o n v o l g e case , c a m -
p a g n e e b o s c h i : que l lo s m o t t a m e n t o che 
a v v a l l a e d i s t r u g g e p o n t i , s t r a d e , sen t i e r i ; 
q u e l l ' a l l u v i o n e che d i l a g a s o m m e r g e n d o 
e i n t e r r a n d o c a m p i e p r a t e r i e ; que l la p i e n a 
c h e d i l a g a i n v a d e n d o c i t t à e v i l le e se-
m i n a n d o la m o r t e , la m i s e r i a e lo s q u a l -
lore , d a i m p u t a r s i a l d i b o s c a m e n t o v a n d a -
lico, a l l ' i n c o n s u l t a r i d u z i o n e a c o l t u r a a g r a -
r ia d i p e n d i c i m o n t a n e s a lde , p a s c o l a t i v e , 
c e s p u g l i a t e , a r b o r i f e r e , s b a r r a n d o i pas -
saggi , i n t e r r o m p e n d o i t r a f f i c i , c o s t r i n g e n d o 
lo S t a t o , le p r o v i n c i e , i c o m u n i , i c i t t a d i n i 
a r i s a r c i r e i d a n n i , a s o c c o r r e r e le v i t t i m e , 
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a r i s t a u r a r e e r i e d i f i c a r e i m a n u f a t t i a v u l s i 
o s c o n q u a s s a t i , n o n c o s t i t u i s c o n o f o r s e u n 
a g g r a v i o a n c h e pe i p a s t o r i , a n c h e pe i col-
t i v a t o r i del m o n t e s o t t o f o r m a a i a u m e n t o 
di i m p o s t e ? 

Ma p e r c h è la legge v e n g a s u b i t o ed os-
s e r v a t a , n o n d e v e essere v e s s a t o r i a , n è 
d e v e a l l o n t a n a r s i da i d e t t a m i de l la sc ienza 
e de l l a e s p e r i e n z a . 

A q u e s t i p r e c e t t i h a m o s t r a t o di n o n cor-
r i s p o n d e r e la o r m a i v e c c h i a legge f o r e s t a l e 
del 20 g i u g n o 1877. 

P e r c i ò la sua r i f o r m a si i m p o n e , con cri-
t e r i di m a g g i o r e r i s p e t t o p e r la p i cco l a 
p r o p r i e t à a l p e s t r e e p e r le i n d u s t r i e c h e 
sui m o n t i a l l i g n a n o di p r e f e r e n z a , e c o n 
l a r g a e f e r m a v i s i o n e degl i i n t e r e s s i gene-
ra l i d a p a t r o c i n a r s i pe l b e a e de l la co l l e t t i -
v i t à . 

U n d i s e g n o di r i f o r m a che si p r o p o n e 
ques t i scopi si t r o v a d i n a n z i a l la C a m e r a 
fino d a l 23 g i u g n o 1921. 

P e r c h è n o n si d i scu te? p e r c h è n o n si ap-
p r o v a ? 

10 r i v o l g o al G o v e r n o ed a l l a C a m e r a 
le p i ù v i v e p r e g h i e r e , a f f inchè al r i p r e n -
de r s i dei l a v o r i p a r l a m e n t a r i , l ' i m p o r t a n t e 
p r o b l e m a v e n g a p o s t o e r i s o l u t o . 

Ma p r i m a a n c o r a , m e d i a n t e u n ' e n e r g i c a 
a p p l i c a z i o n e de l le d i sc ip l ine v i g e n t i , il mi-
n i s t r o B e r t i n i , cu i r e n d o m e r i t a t o o m a g g i o 
di s t i m a e di fiducia, n o n m a n c h i d i p r o v -
v e d e r e c o n l a r g h e z z a di v e d u t e e di m e z z i 
a l l a s i s t e m a z i o n e i d r a u l i c o - f o r e s t a l e dei ba -
c in i m o n t a n i , a l l a c o l t i v a z i o n e r a z i o n a l e 
de l l a s e lva , de l bosco , de l pa sco lo ; a l r i sor -
g i m e n t o de l l a p i c c o l a p r o p r i e t à , de l l a in-
d u s t r i a z o o t e c n i c a , de l l a p a s t o r i z i a . 

11 p o l i e d r i c o p r o b l e m a è di u n a v a s t i t à 
e n o r m e , m a la s u a i m p o r t a n z a , la sua ur -
g e n z a si i m p o n g o n o di f r o n t e a l l a n e c e s s i t à 
i m p r e s c i n d i b i l e di a r r e s t a r e i m o v i m e n t i 
f r a n o s i che m i n a c c i a n o di t r a v o l g e r e paes i 
popo los i , c a m p a g n e f e r a c i , s t r a d e , f e r r o v i e , 
p o n t i , a c q u e d o t t i e q u a n t ' a l t r o di be l lo , di 
u t i l e , di p r o m e t t e n t e l ' u o m o h a a c c u m u l a t o 
con f a t i c a pe l suo b e n e s s e r e e p e r la p r o -
s p e r i t à de l ie v e n t u r e gene raz ion i . 

Sono i n d i s p e n s a b i l i , i n d u b b i a m e n t e , sa-
crif izi p e c u n i a r i c o n s i d e r e v o l i . Ma n o n v i 
s a r à d e n a r o megl io speso e p iù r e d d i t i z i o , 
di q u e l l o che a n d r à i m p i e g a t o pe r s a l v a r e 
•il p a e s e da n u o v e s c i a g u r e , p e r r e d i m e r e 
t e r r e i s t e r i l i t e e s c o n v o l t e e r e n d e r l e susce t -
t ib i l i d i cop ios i e s i cu r i p r o f i t t i . 

L o S t a t o , che è g ià su l la b u o n a v ia , in-
t ens i f i ch i le sue i n i z i a t i v e , c o m p i a le o p e r e 
i n t r a p r e s e , m o l t i p l i c h i i suo i generos i s fo rz i , 
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chiami provincie e comuni a col laborare ed 
a contr ibuire in questo apos to la to di sal-
vezza e di redenzione, incoraggi i p r i v a t i 
c i t t ad in i con premi, consigli ed ammaes t r a -
ment i , a migl iorare i loro pascoli, ad esten-
dere l ' a l l evamento del bes t iame, a r ipopo-
lare di boschi le loro nude p rop r i e t à in-
colte. 

I l disordine delle acque cesserà, final-
mente , di f unes t a r e e di impover i re 1' I-
ta l ia . (Approvazioni) . 

MUCCI. Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Che cosa desidera, ono-

revole Mucci 
MUCCI. Onorevole Pres idente , vorrei 

pregar la di consent i rmi di svolgere il mio 
ordine del giorno che poco fa è s t a to di-
chiara to decaduto . Mi sono a l l on t ana to 
solo pochi minut i da l l 'Aula , perchè a l t r i 
due colleghi dovevano pa r l a re p r ima di me. 

P R E S I D E N T E . Se la Camera non ha 
nul la in cont rar io , posso farle, in via 
s t r ao rd ina r i a , ques ta concessione, pu rché 
ella economizzi un po ' di tempo sui ven t i 
minu t i regolamentar i . (Sì ride). 

Do n u o v a m e n t e l e t t u r a del l 'ordine del 
giorno del l 'onorevole Mucci : 

•« La Camera, 
cons iderando che la g rande p i anura 

della provincia di Fogg ia è f ra le poche re-
gioni d ' I t a l i a suscettibile di radicale miglio-
r a m e n t o delle col ture agrarie , e certo quella 
dove l ' opera del l 'uomo, a mezzo di bonifi-
che, lavori di irrigazione, di scolo, che, può 
real izzare una p ro fonda t r a s fo rmar ione con 
r i su l ta t i a l t amen te remunera to r i ; 

r i tenuto , invece, che i lavori di bonifica 
sono presso che a r res ta t i , e che quelli per i 
bacini d ' i r r igazione s tud ia t i e propos t i dalla 
Commissione Reale, non sono s ta t i t enu t i 
in considerazione per il p rog ramma di lavori 
del prossimo avven i r e ; 

deplora la incapac i tà del Governo e 
delle classi dir igenti ad a f f ron ta re ed a ri-
solvere il problema della produzione agri-
cola naz iona le» . 

Chiedo se ques t 'o rd ine del giorno sia ap-
poggiato da t r en t a depu ta t i . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggia to , l 'onorevole Mucci 
ha f aco l t à di svolgerlo. 

MUCCI. I l mio ordine del giorno ha un 
sapore locale, t a n t o che si p res t ava allo 
spiri to dell 'egregio amico, onorevole Rossi 
Francesco, per r improverare dolcemente ad 

un in te rnaz iona l i s ta di occuparsi di questioni 
locali. 

Ma la quest ione della produzione è sempre 
una ques t ione che' in teres-a t u t t i in modo 
generale, e la quest ione del Tavoliere 
delle Puglie, posso ben affermarlo, è una 
quest ione che ol t repassa i l imiti della pro-
vincia e della regione, ed assurge dav-
vero a quest ione di ca ra t t e re nazionale . 

Si è pa r l a to del l ' incremento della pro-
duzione agricola per poter raggiungere i 70 
milioni di quinta l i di consumo di g rano al-
l ' anno . Orbene, le t e r r e incolte, che assom-
mano ad un milione di e t ta r i , r chiedono 
lunghissimo e difficoltoso lavoro, per cui 
non si può fa r calcolo su di esse nel pros-
simo f u t u r o . 

Le provincie e le regioni dove l 'agricol-
t u r a è sv i luppa ta , possono dare solo lievi 
migl iorament i ; ed i n f a t t i se gua rd iamo alle 
s ta t is t iche che ci offre il Ministero di agri-
col tura , -vediamo c'he quasi t u t t a l 'Alta I t a -
lia, Alessandria , Rovigo, F e r r a r a , Bergamo, 
t u t t a la Romagna , hanno una produzione 
che si aggira f r a i 20 e i 23 quin ta l i per 
e t t a ro . 

Invece ques ta regione, che può circo-
scriversi con un raggio medio di 30 chilo-
metr i , avendo per cent ro la c i t tà di Foggia , 
abbracc ia circa mezzo milione di e t tar i , ed 
è suscett ibi le di grandi migl iorament i e di 
s t raord inar io a u m e n t o di produzione. 

L 'onorevole ministro deve aver p resen te 
gli s tudi f a t t i per la inchiesta sui conta-
dini del Mezzogiorno, e il volume sulla Pu-
glia dovuto al nos t ro collega onorevole pro-
fessore Presu t t i , ohe è .di notevole impor-
t anza . 

Mentre la popolazione media in I t a l i a 
è di 121 ab i t an t i per chi lometro q u a d r a t o , 
in Cap i t ana t a abb iamo appena 56 ab i t an t i . 
La popolazione che vive fuor i dei centr i 
u rban i è in media nella penisola del 28 per 
cento, in Emil ia raggiunge il 59 per cento, 
da noi abbiamo il 0,21 per cento, vai dire 
che quasi nessuno vive in campagna . 

I l minis t ro , che è a r r iva to a Foggia per 
la posa della p r ima p ie t ra dei locali per 
l ' a l l evamento dei cavall i s tal loni, deve aver 
visto quella l anda s t e rmina ta che non ha 
niente da invidiare , per l ' a spe t to , al de-
serto af r icano di cui si occupa il suo col-
lega onorevole Amendola . 

L 'onorevole Giusso, re la tore , per ciò che 
r igua rda la Pugl ia , ne l l ' inchies ta ora ri-
co rda t a , non es i tava a dire, egli che fu più 
vol te minis t ro della monarch ia , che il Ta-
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voliere si poteva considerare « uno dei 
paesi più barbar i del mondo ». 

F a r e m m o dunque meglio a civilizzare la 
nostra terra anzi che quella dell 'Africa ! 

Diceva l 'onorevole Presut t i nella sua re-
lazione che pel Tavol iere di Pugl ia si è 
fa t to peggio che per l 'Agro E o m a n o . jSTon 
basta laggiù la bonifica, ma occorrerebbe 
la sistemazione degli alvei dei torrenti , il 
l ivel lamento del terreno. Al riguardo non 
è stato fa t to neppure un progetto. 

I lavori di bonifica sono completamente 
abbandonat i , e la malaria miete le sue vit-
t ime e deteriora la razza. ÌÌoi abbiamo una 
percentuale bassissima di giovani che sono 
dichiarati idonei alla leva. I n qualche co-
mune, prima della guerra, nemmeno uno 
veniva ritenuto idoneo! Durante la guerra-, 
si capisce, li hanno presi t u t t i com'erano. 

Io ho studiato le s tat is t iche che l 'inge-
gnere Zatt ini , del Ministero, ha pubbl icato 
sulla produzione granaria in I t a l i a nell 'ul-
timo dodicennio e che sono di grande im-
portanza. 

L e terre del Tavoliere di Puglia pur così 
abbandonate sono considerate di prima 
classe, e tassate conseguentemente. Ma 
l 'opera dell 'uomo non è ancora intervenuta 
in nessun modo, a regolare le forze brute 
della natura , per modo che le acque sono 
in alcune annate assai scarse o mancano 
addiri t tura, ed in altre viceversa troppo 
obbondanti . Manca il drenaggio, manca 
l ' irrigazione, manca il deflusso delle acque ; 
e ciò paralizza lo sforzo dell 'agricoltore. 

Preoccupata da questo stato di cose la 
Commissione Rea le ebbe a farne oggetto 
di serio studio ed ebbe a presentare, per 
mezzo dell ' ingegnere Omodeo, un progetto 
per il bacino del For tore che dovrà irri-* 
gare la parte centrale , che è la più arida 
di questa immensa estensione del Tavoliere 
di Puglia. Me la saluta lei. onorevole mi-
nistro, (Commenti ) la proposta della Com-
missione E e a l e col progetto dell ' ingegnere 
Omodeo ? I l progetto resta sempre allo s ta to 
di progetto ! 

Abbiamo degli anni in cui la provincia 
di Foggia dà più che due milioni di quin-
tali di grano al di sopra del proprio con-
sumo. Quando si pensi che m I t a l i a ab-
biamo uti deficit di 20 milioni di quintali , 
in tut to l 'anno, con la conseguenza che 
dobbiamo comprarl i al l 'estero con relativo 
ribasso del valore della nostra moneta , si 
può vedere quanta importanza abbia il ri-
solvere il problema del Tavoliere. 

Abbiamo degli anni invece, come il 1912, 
il 1916 e il 1920, in cui la produzione scende 
soltanto a 600 o 700 quintali , ciò che rap-
presenta una differenza di due milioni di 
quintali , perchè quando vi è la s iccità o 
l 'alluvione il raccolto si perde! Queste sono 
le condizioni disgraziate di quella regione! 

Bisogna provvedere , sarebbe s tato tempo, 
anzi, che si fosse provveduto, perchè le pro-
poste della Commissione Eea le , dell'inge-
gnere Omodeo e dell 'onorevole Giusso, che 
r imontano al 1913, trovino esecuzione. 

Con le sovvenzioni agrarie si aiutano gli 
agricoltori , che sono posti in mezzo fra i 
proprietari assenteisti e gli umili lavora-
t o r i ; ma è un r i m e l i o temporaneo che non 
risolve la questione della produzione. 

Avete avuto anche adesso una richiesta 
degli agricoltori di Cerignola che chiedono 
di avere rat izzat i i debiti delle sovvenzioni, 
perchè quest 'anno il. raccol to è s tato scarso 
e vedono apparire lo spettro del fal l imento. 
Ma questi stessi agricoltori , che dicono di 
non poter t i rare innanzi nella loro indu-
stria, invece di rivolgersi contro il proprie-
tar io parassi ta , lo t tano contro le tariffe, 
pretendono orari inumani; e sono contrari 
ad ogni miglioramento agrario. 

I l proprietario, intanto , se ne vive a 
Napoli e a E o m a , e riceve sempre l'estaglio 
nella stessa misura, sia che il raccol to 
tocchi i due milioni e 600 mila quintali , 
sia che scenda a 600 mila so l tanto ! Cos i s i 
muove il nostro mondo agricolo, t ra l 'iner-
zia del Governo e l 'avidi tà del proprie-
tar io . 

I n questo stato di cose non possiamo 
che esprimere profonda sfiducia, come è 
espressa nel mio ordine del giorno, che può , 
apparire ispirato da criteri demagogici, ma 
che è (nvece il nostro pensiero genuino. 

L 'onorevole Bert in i , il quale mi conosce 
da tempo, e prima che ci fossimo incon-
t ra t i su questi banchi , non può pensare 
che ci sia qui lo t ta di persona ; l 'espressione 
sincera del nostro convincimento è che il 
ministro sia una pallida cosa, come un'om-
bra in un governo, espressione di quelle 
grette classi di proprietari terrieri , organi-
camente incapaci a risolvere il problema 
dell 'agricoltura. 

Così in confronto alla stessa violenza 
fascista, cui assistiamo in questi giorni, 
appare feroce e inesorabile la violenza che 
è nelle cose, nel capitale bruto, feudale, 
che vive di questa forza d'inerzia governa-
t iva, e s 'arricchisce e s ' intr ist isce sulla mi-
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seria, sulla malaria, sui dolori che tormen-
tano tanta povera gente. 

Che cosa ha fatto il Ministero dell'agri-
coltura nella nostra provincia ? Nient'altro 
che lasciare correre lo stato d'inerzia in-
veterato. Talvolta, anzi, invece di farsi pro-
motore, incitatore di miglioramenti e di 
trasformazioni, ne è stato invece l'ostacolo. 
In occasione, per esempio, della scuola di 
agricoltura di San Severo, il Governo che 
non contribuisce con un soldo, giacche si 
tratta del lascito di una nobile signora in-
glese, io stesso ho dovuto provare che al 
Ministero dell'agricoltura si è fatto, forse 
senza volontà, un ostruzionismo indegno 
durato anni ed anni. 

C'è un certo commendator Stringher a 
quell'ufficio (credo appartenga a una delle 
dinastie che imperversano nei nostri Mini-
steri), qualche cosa come la cartilagine e la 
mummificazione elevate a monumento; non 
so quante volte ho dovuto* salire quelle 
scale per pregare quel signore che era sem-
pre occupato in tante e tante cosa, e credo 
non ne facesse nessuna. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mucci, la 
prego di concludere. 

MUCCI. Concludo dicendo che il pro-
blema del Tavoliere delle Puglie non è un 
problema di puro interesse locale, ma è un 
problema generale, nazionale, che presto o 
tardi si imporrà all'attenzione del Governo 
ed alla Nazione. È per questo che ho cre-
duto mio dovere di portare qui la mia mo-
desta parola, nella fiducia che un giorno 
verrà in cui il Governo si deciderà final-
mente ad affrontarlo ed a risolverlo nel-
l'interesse della produzione e dell'indipen-
denza economica dell'Italia. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Ferrarese: 

« La Camera convinta della urgehte neces-
sità di una migliore e più lata tutela giuri-
dica delle classi agricole 

invita il Governo 
a sollecitare l'attuazione di una sana legi-
slazione agraria, che assicurando migliore 
istruzione e maggiore produzione, garanti-
sca la tranquillità sul fondo al lavoratore, 
l'obbligatorietà dei capitolati agrari concor-
dati, una equa corresponsione di fìtto, il di-
ritto di prelazione nei casi di fìtto e di ven-
dita, il diritto al pagamento delle migliorie 
apportate sul fondo, la nullità dei patti 
leonini accettati sotto minaccia di sfratto, 
la giusta causa della disdetta, l'abrogazione 
di norme, ormai condannate dalla coscienza 
popolare ». 

l a TORNATA DELL'I 1 LUGLIO 1 9 2 5 

Domando se è appoggiato da trenta de-
putati. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Ferra-
rese ha facoltà di svolgerlo. 

F E R R A R E S E . Onorevoli colleghi, sarò 
telegrafico, 

I l mio ordine del giorno non ha bisogno 
di svolgimento, sia perchè molte cose in 
esso comprese sono già sorpassate ormai 
dalia discussione, anche perchè su quanto ri-
guarda il diritto di prelazione per i con-
tadini, la Camera si è già pronunziata a 
proposito del disegno di legge sul latifondo. 
Quanto alla modificazione dell'istituto della 
disdetta, abbiamo pronto un progetto del 
ministro, che mi auguro possa venire quanto 
prima alla discussione del Parlamento. 

Questo progetto deve essere discusso al 
più presto, appunto perchè non possiamo 
lasciare il lavoratore della terra nello stato 
di incertezza. Egli, a ogni stagione, coi con-
tratti annuali e cogli obblighi che ci sono 
dalle nostre parti, si trova sulla testa con 
la spada di Damocle della licenza per loca-
zione finita. Questo stato d'incertezza nel 
lavoratore circa il suo rimanere nel fondo 
non può essere certamente a vantaggio di 
quella maggiore produzione che tutti ci 
auguriamo. 

Quindi fo viva preghiera al ministro, 
perchè quel disegno di legge venga discusso 
prima delle vacanze. 

È necessario poi che venga altresì re-
golato il diritto di prelazione in caso di 
affìtto. 

Noi abbiamo gli intermediari, che corri-
spondono in parte ai gabelloti, i quali as-

sumono i terreni da proprietari che non 
sanno e non sentono la vera funzione della 
proprietà, e poi li subaffittano a mez-
zadria. 

Cito un esempio tipico. 
A San D ouà un intermediario ha 300 

ettari di terreno da una baronessa, egli ha 
subaffittato a mezzadria e realizza in nove 
anni 1,850,000 lire nette; e questi casi si ri-
petono nella provincia di Venezia e nella 
provincia di Treviso. 

I contadini, minacciati di sfratto, de-
vono subire qualunque imposizione. Nel 
comune di Grisolera, devastato dalla guerra, 
gli abitati sono stati abbattuti, i proprie-
tari non hanno pensato a ricostruire e a 
mettere in efficenza i terreni, ebbene, sotto 
la minaccia di sfratto ci furono dei coloni 
obbligati a pagare fino 100 lire a ettaro di 
affitto. 
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È necessario che intervenga la legge per 
togliere questa possibilità di pa t t i leonini 
a favore dei lavorator i . Dalle nostre par t i 
ci sono propr ie ta r i che non si accontentano 
del 30 per cento stabil i to dalla legge 7 aprile, 
e mandano le disdet te perchè intendono 
aTere aument i del 100 e 200 per cento. 

Ora quando la legge c'è applichiamola 
t a n t o nei confront i dei coloni, quan to nei 
confront i dei proprie tar i . 

Richiamo l ' a t tenz ione del minis t ro su 
alcune questioni specifiche. 

In pr imo luogo noi dobbiamo cercare in 
t u t t i i modi di migliorare l ' i s t ruz ione dei 
contadini . La ca t t ed ra ambulan te di Tre-
viso fa molto bene con le conferenze in 
mezzo alle classi lavoratr ic i . 

Ma questa is truzione pra t ica va miglio-
ra t a , e vanno ist i tui t i dei corsi pra t ic i che 
istruiscono il contadino e lo rendono più 
r i spondente ai bisogni dell 'agricoltura. 

Richiamo l 'a t tenzione ' del ministro su 
quella Universi tà agrar ia che vor remmo 
sorgesse in Conegliano. 

La scuola enologica di Conegliano è mi-
sera, sprovvis ta di mezzi, di t u t t i quan t i 
gli s t rument i che sono necessari a una buona 
istruzione, e giacché il Ministero delle te r re 
l iberate ha pensa to con lo s tanziamento di 
lire 2,000,000 a far sorgere, ed è sorto un 
nuovo bellissimo fabbr ica to , mi auguro che 
a Conegliano possa sorgere questa nuova 
Universi tà agraria, che è sorta come edifì-
cio, ma che richiede le cont inue cure da 
pa r t e del ministro per funzionare. 

Richiamo poi l 'a t tenzione del ministro su 
un'altra, questione di capi tale impor tanza . 
Lei ha visto quan to hanno f a t t o i contadini-
di San Donà quando lei è s ta to al con-
gresso delle bonifiche. Però nelle nostre 
bonifiche manca l ' acqua potabi le . C'è una 
pra t ica per il finanziamento, ma giace alla 
Cassa depositi e presti t i . 

Prego l 'onorevole ministro di sollecitare 
la definizione di quella pra t ica perchè sia 
ga ran t i t a l ' acqua potabile alla nostra re-
gione. 

Raccomando anche la questione dell ' i-
sola di Bacucco e dell 'arenile, questione 
che è controversa e su cui deve pronun-
ciarsi il Governo. Set temila coloni dell 'are-
nile sono stat i d isdet ta t i perchè i proprie-
ta r i credono di avere la p ropr ie tà anche 
dell 'arenile che il mare ha lasciato, ment re 
nessuna ragione'soccorre a che questo dir i t to 
sia riconosciuto nel proprie tar io . 

• E raccomando che istruzioni chiare e 
precise siano date alla nostra magistra-
tu ra . 

( Noi in provincia di Treviso abbiamo 
circa 2 mila d isdet te perchè le norme della 
legge 7 apri le 1921 non vennero appl ica te . 
I n essa si s tabi l iva l 'obbl igator ie tà dei ca-
pi tolat i collettivi di lavoro, ma dalle Com-
missioni arbi t ra l i mandamen ta l i ce ne è 
s t a t a negata l 'applicazione. 

Le Commissioni poi si t rovano in uno 
s ta to caot ico: alcune si dichiarano compe-

. ten t i ed a l t re incompetent i , e così, anche, 
mentre il t r ibana le di Treviso si dichiara 
competente a decidere in mater ia agrar ia , 
quello di Venezia si dichiara incompetente . 
Devo quindi rivolgere preghiera all 'onore-
vole ministro d 'agr icol tura perchè d 'accor-
do con quello della giustizia siano impar-
t i te norme tassa t ive alla magis t ra tura per-
chè la legge f a t t a venga appl ica ta . 

A San Donà di Piave , per esempio, la 
legge Micheli del 1021 non ha t r o v a t o ap-
plicazione : la d isdet ta not i f icata è p o r t a t a 
alla p re tu ra , ma il pre tore si dichiara in-
competente , in t an to la sentenza veniva 
conval idata , e abbiamo oggi il t r is te feno-
meno di nove mila d isdet te che andranno 
presto o t a r d i in esecuzione, e così sono 
più di 100 mila individui che dovranno la-
sciare le loro ter re . 

Richiamo su questa grave situazione 
l 'a t tenzione del ministro e mi auguro che 
un provvedimento eccezionale sia preso: non 
una proroga, per cari tà , perchè sarebbe un 
arresto e un intralcio per l 'economia dei 
nostri paesi, ma un provvedimento che dia 
al nostro contadino quan to dalla legge è 
s ta to stabil i to, ma che gli viene poi negato 
dalla magis t ra tura . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Marescalchi : 

« La Camera, mentre at tende da un pro-
gramma agrario di Governo il piano organico 
coordinato delle opere da darsi da t u t t i i 
Dicasteri all 'incremento dell 'agricoltura na-
zionale, base primissima della restaurazione 
economica, invita il Ministero d'agricoltura: 

1°) ad a t tuare il decentramento delle 
sue funzioni per meglio corrispondere ai 
bisogni delle difformi zone agricole italiane; 

2°) ad avocare a sè tu t t i gli istituti di 
istruzione agraria superiore, dando ad essi 
un miglior ordinamento di insegnamenti, 
una solida e ricca funzione sperimentale in 
rapporto ai problemi reali dell 'agricoltura 
ed ad un organico piano di lavoro ben coor-
dinato; 

3°) ad incrementare l'istruzione agri-
cola dei contadini con corsi serali e domeni-
cali, f a t t i da agronomi che assistano le masse 
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rural i di consigli e di aiuti così da elevarne 
la capaci tà tecnica e dar loro la possibilità 
di meglio intendere le funzioni e le responsa-
bilità della conduzione delle aziende agri-
cole ». 

E"on è p re sen te : n ' in tende che vi abbia 
r inunz ia to . 

Segue l 'o rd ine del giorno del l 'onorevole 
Agnesi : 

« La Camera invi ta il Governo a promuove-
re l ' aumento della produzione agraria nelle 
regioni che più sono soggette a siccità, e 
dove la proprietà è molto suddivisa, coll'age-
volare le piccole opere d'irrigazione dei sin-
goli proprietari , mediante: 

a) la semplificazione delle prat iche bu-
rocratiche occorrenti per ot tenere gli aiuti 
dello Sta to por ta t i dal testo unico del 22 
luglio 1920, n. 1154; 

b) l 'applicazione anche a favore delle 
domande dei singoli proprietari del contri-
bu to dello Stato stabilito a favore dei soli 
enti dall 'articolo 7 e seguenti della legge 5 
gennaio 1922, n. 54; 

e) a fa r cedere agli I s t i tu t i di credito 
agrario i residui a t t iv i che possano r isul tare 
dalle gestioni dei Consorzi granari provin-
ciali, che da tempo hanno cessato di fun-
zionare, onde siano dest inati alla concessione 
di mutu i per opere di irrigazione da conce-
dersi agli agricoltori di quelle provincie ». 

Non è p resen te : s ' i n t ende che vi abbia 
r inunz ia to . 

Segue l 'o rd ine del giorno degli onorevoli 
Brusasca e Baracco-: 

« La Camera, 
convinta che la diffusione dell 'istru-

zione professionale agraria è efficacemente 
agevolata dalle istituzioni e scuole pr ivate 
- le quali integrano e spesso sostituiscono le 
isti tuzioni governat ive - e per la loro sem-
plicità di funzionamento meglio si accostano 
ai bisogni delle masse agricole; 

invi ta il ministro di agricoltura a voler 
favorire in ogni modo il sorgere di queste 
istituzioni - sia con appoggi e sussidi di 
na tu ra tecnica e finanziaria - sia coll'esen-
tare dalle imposte fondiarie i terreni sui 
quali si svolge la loro a t t iv i tà , quando questa 
si mantenga all ' infuori di ogni scopo spe-
culativo ». 

D o m a n d o se ques t ' o rd ine del giorno è 
appoggia to da t r en ta depu ta t i . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggia to , 1' onorevole Bru -
SCÌSC&J ha facol tà di svolgerlo. 

BRUSASCA. Onorevoli colleghi, dirò 
brevi parole ad i l lustrazione del mio ordine 
del giorno, r i t enendo che l ' a rgomento da 
me svolto, q u a n t u n q u e sia in p a r t e già 
s t a to tocca to da al t r i orator i , abbia un ' im-
p o r t a n z a che mer i ta di essere r i l eva ta . 

Si è de t to qui t a n t e vol te e si r ipe te 
ovunque che la t e r r a è una macchina che 
t r a s fo rma le mater ie ad essa aff idate e le 
conver t e in preziosi p r o d o t t i . 

Ma a p p u n t o per ques ta sua n a t u r a , la 
t e r r a non può n u l l a : per sè sola; essa si 
a b b a n d o n a generosamente a colui, che, solo, 
per la sua intell igenza, può s f r u t t a r l a , al-
l 'uomo che la col t iva . 

È questo lo s t r umen to da foggiare, da 
rendere abile e capace e per questo stru-
mento io in tendo prec i samente par la re della 
grandiss ima massa degli ab i t an t i della cam-
pagna che nascono, vivono e muoiono nel 
silenzio e nella quiete dei loro campi , cri-
s ta l l izzat i nei pochi buoni p rece t t i e nei 
funes t i pregiudizi che si v a n n o t r a m a n d a n d o 
da p a d r e in figlio, ignar i s o p r a t t u t t o della 
magnif ica potenz ia l i tà della macch ina che 
è aff idata alle loro mani . 

Che cosa abbiamo f a t t o noi per e levare 
ques ta massa ad un grado di tecnic i tà più-
al to di quello in cui è vissuta finora-per 
f a r sì che i nostri, con tad in i sapp iano qual-
che cosa di più e di meglio che non quelle 
poche opere manua l i - p r o d o t t e più dallo 
sforzo fisico che non dal lavoro in te l le t tua le , 
che hanno reso così poco app rezza to il 
lavoro del nos t ro con tad ino spec ia lmente 

.all 'estero ? 
Mi si dirà che ci sono le ca t t ed re am-

bu lan t i di agr icol tura , o ramai diffuse in 
ogni c i rcondario, ed io rendo a quest i or-
ganismi un sincero plauso per il bene che 
essi hanno compiuto . Faccio però, con gli 
elogi, le mie riserve, non per le consta-
t a t e deficienze di alcuni adde t t i , o per 
la sp icca ta pa r t ig i ane r i a m a n i f e s t a t a in 
diversi ambient i , poiché quest i sono di-
fe t t i che possono essere agevolmente sop-
pressi e non in taccano la bon tà del l ' i s t i tu-
zione, quan to più per il me todo di p ropa-
ganda che mi sembra , ed è imper fe t to , per 
necessi tà di cose. 

E i t engo con l 'onorevole Fe r r a r i che assai 
più efficace sarebbe l 'opera del professore , 
se esso potesse dar s e m p r e p rova ev iden te 
della sua abi l i tà e della bon t à dei suoi in-
segnament i , col dirigere e sorvegliare per-
sonalmente l ' andamen to di un ' az ienda agri-
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cola, ove siano svi luppate le colture prin-
cipali del l 'ambiente, in cui la cattedra 
svolge la sua opera. 

Quanto non" possono fare le cattedre, 
quanto non fanno le istituzioni governa-
t ive , lo compiono molte istituzioni private, 
f rutto della generosità dei cittadini, inna-
morat i del l 'agricoltura, o dello zelo di isti-
tuzioni, specialmente religiose, che si pro-
pongono di educare i figli delle classi più. 
umili ad una esatta conoscenza di questa 
grande arte, che è l 'ar te agricola. 

Un ordine religioso è soprat tut to bene-
merito a questo r iguardo : voglio dire la 
P i a Società Salesiana, che ha dedicato una 
cura speciale a fondazioni in f a v o r e dei 
figli dei campi e da esse, come da un centro 
irradiatore, fa scaturire delle correnti agri-
cole, che riescono di grande g iovamento 
al l ' incremento ed alla v a r i e t à della produ-
zione agricola. 

Cito quest 'Ordine, a t itolo d'onore, poi-
ché f u ess > che ricoverò sotto le sue grandi 
ali, il genio, per tanto tempo disprezzato, 
di Stanislao Solari, ne sostenne e volga-
rizzò i precetti , soprat tut to quando la 
scienza ufficiale ne c o m b a t t e v a il presup-
posto tecnico e scientifico, e di essi ser 
vendosi , un a t t ivo ed intel l igente figlio del 
mio Monferrato, il professor Pietro Eical-
done, oggi salito ai più alti gradi di quella 
Società, ha portato in una nazione sorella 
- la Spagna - tale potente soffio di rinno-
v a m e n t o agrario, da cambiare profonda-
mente le sorti economiche di quel paese. 

F u così che, specialmente per l 'opera di 
quei benemerit i religiosi, i precett i sola-
riani, se non hanno procurata al loro au-
tore l 'onore di sedere in Par lamento , come 
avrebbe meritato, si diffusero nelle cam-
pagne, promuovendo un fortissimo risve-
glio della produzione nostra, ed oggi sono 
p a r t e integrante del patr imonio delle no-
stre cognizioni agrarie. 

Pure affidato ad istituzioni pr ivate è in 
gran parte quel m o v i m e n t o di propaganda 
per l ' insegnamento del l 'economia dome-
stica e l 'e levazione della donna, che si v a 
estendendo da qualche tempo in Ital ia , ove 
è giunto a tale importanza da figurare de-
gnamente tra le iniz iat ive consimili di tut te 
le Nazioni europee, in un Congresso che si 
è tenuto recentemente a Parigi a cui par-
tecipò anche il nostro Ministero di agri-
coltura. 

Anche quest 'opera è provvidenzia le , per-
chè mira sopratutto all' istruzione della 
donna, di campagna e benedetta essa sarà, 

se riuscirà a togliere il pregiudizio, che 
troppo si fa strada nelle nostre popolazioni 
agricole, del l 'abbandono della terra, per un 
mestiere meno sudato, e spesso meno one-
sto, nella c i t tà seduttrice. È questo il cri-
terio che si è af fermato bene all 'estero e 
che fa molto cammino anche da noi, ed a 
cui di gran cuore, la nostra Camera può 
inviare un fervido augurio di successo. 

A tut te queste iniziative, che a l leviano 
lo Stato dal peso di una propaganda, che 
spetterebbe pure a lui, e che è t a n t o uti le 
al l ' incremento della nostra produzione agri-
cola, lo Stato non può però essere indiffe-
rente, ma deve intervenire sia fornendo ma-
teriale scientifico di studio, sia procurando 
l 'assistenza dei t i tolari delle cat tedre , sia 
fondando borse di studio per gli alunni più 
poveri e più diligenti, sia infine, almeno, 
coll 'esonerare dalle imposte fondiar ie quei 
terreni, che sono col t ivat i dagli alunni delle 
scuole, onde dimostrare, più in l inea di 
principio che di fatto, che lo Stato rico-
nosce e ricompensa quanto viene fatto in 
prò del l 'agricoltura, che è la vera produt-
trice della ricchezza nazionale. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E , Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Conti : 

« L a Camera afferma che gli interessi su-
premi dell'agricoltura furono sempre e sono 
oggi più che mai sacrificati a l le ' improvvide 
finalità della politica generale dello Stato 
e dei Governi: che le aspirazioni degli agri-
coltori e dei contadini italiani, non furono 
e non sono comprese e tanto meno accolte 
nei programmi dei governi; 

afferma la necessità di una radicale 
mutazione dell'indirizzo politico dello Stato 
italiano, conformemente alle più vive spe-
ranze del paese, invita il Governo: 

1°) a promuovere una vasta organiz-
zazione di istituzioni scolastiche agrarie per 
la istruzione tecnica dei contadini e degli 
agricoltori e sopratutto per la formazione di 
una coscienza agraria nazionale; 

2°) a dare applicazione almeno alle 
leggi esistenti per le bonificazioni e per il 
credito agrario; 

3°) a promuovere sollecite riforme 
della legislazione forestale e una radicale 
soluzione del problema degli usi civici; 

4°) ad applicare fermamente le di-
screditate leggi per l 'Agro romano contro i 
proprietari inadempienti e contro quelli 
che hanno frodato allo Stato crediti e sov-
venzioni; 
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5°) a risolvere il problema della t ra-
sformazione del suburbio di Eoma in zona 
orticola, con sollecita attuazione delle pro-
poste, dei progetti dei piani studiati ed 
elaborati da numerose Commissioni ministe-
riali e Reali, ed at t r ibuendo al comune di 
Roma diritti e facoltà per la esecuzione 
delle leggi e dei provvedimenti escogitati 
ed emanat i in tan t i anni di studi e "di pro-
messe ». 

Domando se sia appoggiato da t r en ta 
deputa t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Conti 

ha facol tà di svolgerlo. 
CONTI. Onorevoli colleglli, decapi to il 

mio ordine del giorno nella p a r t e generale 
e parlerò pochi minut i per interessare il 
ministro alla questione per noi scot tante 
dell 'Agro romano. 

È una questione sulla quale il ministro 
mi ha già dato assicurazioni par lando in 
sede di discussione generale ; ma io desi-
dero che le sue assicurazioni siano r ipe tu te 
a proposito del mio ordine del giorno, per-
chè io chiedo, da pa r te del Ministero di 
agricoltura, un interessamento assoluta-
mente definit ivo ed efficace in questa ma-
teria. 

• Noi ci t rov iamo di f ron te ad una situa-
zione quanto mai complessa e caotica. Sul-
l 'Agro romano ci sono nove leggi e 33 de-
creti Beali ! 

Ci sono a l t r e t t an t i provvediment i di ca-
ra t t e re ministeriale, decreti ministeriali, 
norme, istruzioni infinite. Con t u t t o questo 
a rmamenta r io legislativo non si è concluso 
niente. 

Con t an t e leggi e decreti ci t rov iamo 
ancora in pieno deserto, e quel poco che si 
è f a t to è dovuto più. che al tro al l ' iniziat iva 
pr iva ta . 

Io richiamo l 'a t tenzione dell 'onorevole 
ministro spezialmente sul gravissimo fa t to 
della inadempienza degli obblighi con t r a t t i 
dai p ropr ie ta r i dell 'Agro romano quando 
essi si sono valsi del credito s tatale . Que-
sti p ropr ie ta r i , che hanno beneficiato di 
t u t t e le provvidenze escogitate, per pro-
muovere il lavoro r igeneratore hanno, nella 
loro maggioranza f r o d a t o lo Sta to . 

Io vorrei che in questa mater ia il Mini-
stero fosse rigorosissimo, e che la pubbli-
cazione degli elenchi dei p ropr ie ta r i ina-
dempient i , che è f a t t a con una cer ta len-
tezza e t roppo ra ramente , fosse f a t t a invece 
frequentissimamente"^) con t u t t i i rigori 
possibili, perchè i propr ie tar i fossero al-

meno messi alla gogna come f roda to r i del-
l 'erario dello S ta to . 

M I L I A R I , relatore. Sone le dieci le'ggi e 
i 33 decret i che hanno ^eso possibile questo ! 

CONTI. Anche ciò è vero. E d io che 
ammet to e deploro t a n t a caot ic i tà legisla-
t iva , soggiungo che è necessario giungere 
ad una unificazione di t u t t o questo ciar-
pame legislativo, in modo da venire alla 
esa t ta determinazione di poche norme, ma 
che siano veramente efficaci per o t tenere 
lo scopo che ci prefiggiamo. 

Reputo mio dovere sollecitare l 'onore-
vole ministro ad a t t u a r e provvediment i , 
direi meglio, a coordinare con le au to r i t à 
locali, col comune di Roma e con la pro-
vincia di Roma, quelle che sono le neces-
sità relat ive alla t rasformazione del subur-
bio di Roma in zona orticola. 

È questo un problema di gravissima im-
por tanza . Tut t i lo riconoscono, t u t t i ne 
sono convinti . 

È necessario che una mano maes t ra rie-
sca a porre questo problema sul binario 
che dovrà por ta r lo alla sua soluzione. 

Non mi dilungo ; ho r inuncia to ad in-
t r a t t e n e r e la Camera su argoment i che mi 
parevano di molta impor tanza . 

Rivolgo lo più viva raccomandazione 
al l 'onorevole ministro perchè le invocazioni 
che vengono da pa r te mia, oggi, quelle che 
sono venu te da autorevolissimi depura t i di 
Roma in al tre occasioni, non r imangano 
inascoltate. 

I l problema dell 'Agro Romano non è 
un problema di cara t te re locale, è un pro-
blema di cara t te re nazionale. La capi ta le 
d ' I t a l i a va incontro a condizioni di v i ta 
impossibili. 

La popolazione romana aumen ta ogni 
giorno più, in modo veramente impressio-
nante , forse in proporzioni maggiori di qual-
siasi a l t ra ci t tà d ' I t a l i a , ed il p rob lema 
della v i ta a Roma diventa di una g rav i t à 
eccezionale. 

Prego l 'onorevole ministro di tener pre-
senti queste circostanze di f a t t o gravis-
sime, e di r iassumere t u t t a la posizione le-
gislativa che r iguarda il p roblema dell'A-
gro Romano per emanare quei provvedi-
ment i che abbiano sicura efficacia e che 
possano farci sperare in una prossima so-
luzione. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Luiggi: 

« La Camera pur riconoscendo i lodevoli 
intendimenti delle varie leggi sulla irriga-
zione, ma constatandone la loro poca cono-
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scenza da parte degli agricoltori, che an-
cora non se ne valgono così largamente come 
sarebbe desiderabile laddove l'irrigazione è 
facilmente applicabile, invita il Governo a 
popolarizzare la conoscenza di tali leggi ed 
a farne meglio apprezzare l'utilità pratica 
onde gli agricoltori possano valersene per 
aumentare la- produzione delle loro terre o 
per applicarvi colture più redditizie ». 

L'onorevole Luiggi non è presente; si 
intende vi abbia rinunziato. 

Segue l'ordine del giorno dell'onorevole 
Signorini: 

« La Camera confida: 
1°) che il Governo voglia tenere conto 

per quei coloni e lavoratori dei campi che si 
distinguano per intelligenza, buon volere e 
per le buone pratiche agricole, incoraggian-
doli e premiandoli; 

2°) che vengano meglio valutati ed 
apprezzati gli agenti agrari riconoscendone 
il grado tecnico e la loro importante fun-
zione sociale; 

3°) che si provveda più largamente al 
credito per nuove case coloniche e lavori 
agricoli ». 

L'onorevole* Signorini non è "presente; 
si intende vi abbia rinunziato. 

Segue l'ordine del giorno dell'onorevole 
Mariotti: 

« La Camera invita il Governo a voler prov-
vedere in modo più largo e più efficace ad 
aiutare e facilitare la costruzione di nuove 
case coloniche specialmente là dove la facile 
e logica suddivisione in più poderi di vaste 
unità culturali, può risolvere anche il pro-
blema del collocamento delle famiglie co-
loniche, che negli spostamenti annuali pa-
ventano il rischio di restare senza podere e 
senza casa ». 

L'onorevole Mariotti non è presente. Si 
intende vi abbia rinunziato. 

Segue l'ordine del giorno dell'onorevole 
Grandi Achille: 

« La Camera invita il Governo ad assicu-
rare l'avvenire e lo sviluppo della massima 
produzione nazionale con una politica intesa 
a dare la tranquillità e la giustizia econo-
mica e sociale alle classi lavoratrici agri-
cole ». 

L'onorevole Grandi Achille non è pre-
sente. Si intende vi abbia rinunziato. 

i a TORNATA DELL'I 1 LUGLIO 1 9 

Segue l'ordine del giorno dell'onorevole 
Zucchini. 

« La Camera 
invita il ministro di agricoltura ad au-

mentare il fondo di due milioni già stabilito 
con legge 20 agosto 1921, n. 1177, per con-
tributi di interessi alle Casse di risparmio 
e Istituti congeneri che facciano mutui per 
la costruzione di case coloniche ». 

L'onorevole Zucchini non è presente: si 
intente vi abbia rinunziato. 

Segue l'ordine del giorno dell'onorevole 
Fino : 

« La Camera invita il Governo a proteggere 
la proprietà e la coltura alpestre, facendo 
approvare al più presto la legislazione fore-
stale e della sistemazione dei bacini stata 
presentata in appositi progetti dai precedenti 
Ministeri ». 

L'onorevole Fino non è presente: si in-
tende vi abbia rinunziato. 

Segue l'ordine del giorno dell'onorevole 
Gnomo: 

« La Camera 
o 

rendendosi conto delia crisi olearia che 
colpisce, in una delle "sue più grandi risorse 
economiche, l'Italia: specie alcune regioni 
meridionali, che traggono reddito unica-
mente dalla produzione e dal commercio 
dell'olio; 

considerate le cause che hanno deter-
minato il decadere di tale produzione, sempre 
più scarsa e saltuaria, e , quelle che - fra 
l'altro, con il vertiginoso aumento delle im-
portazioni di olii da seme e di semi oleosi, 
e con l'incontrollato abuso delle miscele a 
danno del prodotto genuino e ad inganno 
del consumatore defraudato nella qualità * 
e nel prezzo - hanno sconvolti i mercati, 
all'interno ed all'estero, fino ad annullare 
ogni esportazione di olio con nuova perdita 
della-già turbata bilancia commerciale; 

invita il Governo ad adottare provve-
dimenti, che rispondano, continui e coor-
dinati, ad attuare un organico programma di 
politica agraria, che, sia nei riguardi della 
maggiore e migliore produzione da promuo-
vere e garantire, sia nei riguardi della disci-
plina e della organizzazione del commercio 
da coordinare e vigilare, miri a tutela e di-
fesa di un alto interesse economico della 
nazione ». 

L'onorevole Cuomo non è presente. Si 
intende vi abbia rinunziato. 
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Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Brascili : 

La Camera: 
afferma la necessità di una politica 

agraria ispirata alla pacificazione sociale, 
al crescente sviluppo della cultura professio-
nale, all 'incremento della produzione; 

reclama una più completa e organica 
legislazione sociale che, prevenendo, mode-
rando, risolvendo le molteplici ragioni di 
conflitti, tragga finalmente profìtto dai molti' 
studi e dalle lunghe esperienze estendendo 
le proprie provvidenze anche alle classi dei 
piccoli affittuari e piccoli proprietari oggi 
vittime delle più ingorde speculazioni e 
oppresse da un'ingiusta, sperequata pressione 
fiscale, inversamente proporzionale; 

invoca il riordinamento e il coordina-
mento di t u t t a l'istruzione agraria per la 
quale, - mentre ritiene necessaria una mag-
giore valorizzazione e difesa dei titoli di 
studio contro ogni dannoso, invadente em-
pirismo e un più pratico, ordinato indirizzo 
con net ta distinzione delle mansioni tecnico-
professionali da quelle di amministrazione, di 
direzione, di disciplina oggi riunite nella 
stessa persona del direttore, - chiede la do-
tazione di congrui mezzi onde possa esten-
dere la propria azione pratica a t u t t a la 
massa dei lavoratori agricoli, contribuendo 
così ad avviare il paese a quella intensifica-
zione e specializzazione di cultura che, au-
mentando la produzione, crea materie prime 
alle nostre industrie agrarie, assorbe copia 
sempre maggiore di mano d'opera e concorre 
efficacemente a lenire la disoccupazione 
sempre più preoccupante; 

invita il Governo: 
a sottoporre alla discussione della 

Camera, prima ancora della chiusura dei 
lavori parlamentari, il progetto di legge con-
tro le frodi nelle forniture agrarie (sementi, 
fertilizzanti, scorte, mangimi, ecc.) e ad 
agevolare, attraverso una migliore organiz-
zazione e protezione del credito agrario, 
opere di bonifica, di appoderamento e di 
colonizzazione interna. 

L'onorevole Braschi non è presente. Si 
intende vi abbia r inunziato. 

Segue l 'ordine del giorno degli onore-
voli Curti, Fantoni , Ferraresi e Grandi 
Achille : 

« La Camera invita il Governo perchè, in 
attesa della discussione e della approvazione 
del disegno di legge sulle disposizioni dei 
contrat t i agrari, nelle provincie ove la situa-

zione siasi resa grave a norma dell'articolo 10 
e seguenti della legge 7 aprile 1921, n. 407, 
venga provveduto in conformità della legge 
stessa ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Curti ha 
facoltà di svolgerlo. 

CURTI. Rinunzio a svolgerlo, ma lo 
mantengo. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Galeno: 

« La Camera, di fronte al perdurare della 
legittima agitazione dei lavoratori del cir-
condario di Chioggia ed alle loro at tuali 
manifestazioni di protesta intese così alla 
conservazione del condominio di tutti i citta-
dini sul territorio, bonificato e bonificando, 
estendentesi per oltre ventimila ettari di su-
perfìcie, come all'esercizio di detto diritto 
volgarmente chiamato « vagantivo » e con-
sistente nel taglio di erbe palustri e di piante 
arboree, nella caccia e nella pesca, fondato 
oltre che sul diritto naturale del primo oc-
cupante su di un titolo legale scritto e consi-
stente nel decreto di Ottone I I in data 13 ago-
sto 983 (novecentoottantatr^) regolarmente 
trascri t to nel giorno .13 maggio 1419 dal 
genonotario Cristoforo e dai notai De Nicola 
e De Tobaldini nel libro dei Pa t t i P. c. I l i 
della Repubblica di Venezia, esercizio che 
viene ora ostacolato dagli illegittimi posses-
sori attuali e non tutelato dalla autorità politica 
e dai suoi organi minori, ignoranti dello stato 
di fa t to e di diritto di quella vasta zona già 
di proprietà collettiva; invita il Governo a 
presentare, entro due mesi dalla votazione 
del presente ordine del giorno, un disegno 
di legge che risolva la annosa vertenza fis-
sando il diritto imprescrittibile e inaliena-
bile della collettività dei cittadini apparte-
nenti ai comuni di Cavarzere, Chioggia, 
Cona e quello eventuale dei possessori at-
tuali sul territorio della provincia di Yenezia, 
già bonificato o da bonificare, compreso fra 
il canale e la Rebosola a nord, il canale 
navigabile l 'Àdigetto a sud, il mare Adria-
tico e il canal di Loreo ad est, i comuni di 
Agna in provincia di Padova e di Pettorazza 
in provincia di Rovigo ad ovest, della com-
plessiva superfìcie di più di ventimila ettari ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
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Essendo appoggiato, l 'onorevole Galeno 
ha facol tà di svolgerlo. 

GALENO. Onorevoli colleglli, sarò bre-
vissimo, anche perchè l 'argomento al quale 
si riferisce il mio ordine del giorno è un 
argomento annoso, t r a t t a t o dai diversi par-
amentar i , e che fu oggetto anche dell'in-
chiesta agraria dell 'onorevole Jaeini a mezzo 
del commissario onorevole Morpurgo. 

Si t r a t t a di un t r a t t o di ter reno di oltre 
vent imila e t ta r i di superfìcie dai confini ben 
l imitat i nel decreto di r iconoscimento, ter-
reno di re la t iva recente formazione che le 
acque della pa lude hanno in buona pa r t e 
coperto per un t empo lunghissimo; e i cit-
tadin i e i lavorator i , poiché questo ter reno 
era res nullius,. hanno occupato , lavora to e 
s f r u t t a t o per parecchie centinaia di anni, 
sia col taglio delle p ian te erbacee o arboree 
o arbust i , sia coll'esercizio della pesca e 
della caccia di mammifer i e uccelli. 

E siccome, come avvenne in gran par te 
della te r ra , i possessori allora residenti in 
Capodargine, erano in pericolo di esserne 
spogliati chiesero ed ot tennero nell 'anno 983 
da Ot tone I I il r iconoscimento mercè un 
un decreto da t a to da Verona, 13 agosto, col 
quale- furono essi, i figli esuccessori in per-
petuo., invest i t i del dir i t to di u su f ru t to 
sulle terre , case, casali, p iante e sui pesci, 
uccelli e mammifer i ivi esistenti . 

Così, usando del dir i t to uti singoli e uti 
;populi, impedirono che il t e r reno comune 
passasse in propr ie tà p r iva ta . 

Accenno a ta le documento perchè è il 
t i tolo fondamenta le ; e per d imostrare che 
non t r a t t a s i di un semplice uso civico la 
cui origine, per mancanza di documenti , 
si perda nel tempo, ma che è un dir i t to 
reale de terminato e fonda to su documento 
codificato e legale anche secondo le norme 
vigenti e che per ciò e per sua na tu ra è 
imprescri t t ibi le ed inalienabile. 

E questo dir i t to è s ta to successivamente 
confermato da Ot tone I I I nel l 'anno 992 c 
venne riconosciuto dalla Repubbl ica Ve-
neta , che nel giorno 13 maggio 1419, t ra -
scrisse il decreto nel libro Pac t a e nella 
le t tera ducale 1° giugno 1464, e successiva-
mente negli anni 1482, 1509, 1517, 1523 e fi-
na lmente con decreto ducale 25 gennaio 1592. 

Da ciò risulta t r a t t a r s i di propr ie tà co-
mune a t u t t i i c i t tadini e non di propr ie tà 
pa t r imonia le comunale. 

I l Governo austr iaco pure lo riconobbe 
quando si iniziò la lo t ta dei vagànt iv is t i 
contro gli usurpa tor i pr ivat i . 

Il Governo i tal iano nel 1867 ha t en t a to 
di provvedere , r iconoscendo pieno il dir i t to 
di t u t t i i c i t tadini , p resen tando un proget to 
di legge fino dal 1869 di iniziat iva ministe-
riale sulla obolizione del vagant ivo . 

Nel 1871 questo proget to di legge è 
s ta to approva to dal Senato alla quasi una-
nimità e più t a rd i ben dieci volte venne 
da diversi Ministeri r ipresenta to alla Ca-
mera. Esso, mirava ad assicurare ai c i t ta-
dini lavorator i , anzi a t u t t o il popolo, un 
canone anche su q uei terreni che oggi sono 
passat i a rb i t r a r i amente e il legalmente alla 
propr ie tà p r iva ta , perchè si è cos t i tu i ta 
col pretesto della bonificazione non te-
nendo conto della inalienabili tà a prezzi ir-
risori mercè l 'accondiscendenza delle Ammi-
nistrazioni locali o della classe parass i tar ia , 
la quale così divenne padrona di t u t t o 
quel terreno a spese e a danno dei lavora-
tori che t u t t o r a si agi tano per r ivendicare 
il loro dir i t to. 

Anche giorni or sono ho r icevuto le t tere 
e te legrammi in argomento , poiché si t en t a 
impedire ai l avora tor i di eserci tare il loro 
di r i t to senza che le au tor i t à lo facciano" ri-
spe t ta re . 

Comunicai la cosa al ministro dell ' in-
terno che mi assicurò che ne avrebbe d a t a 
notizia a voi, onorevole ministro dell 'agri-
col tura , e alle au to r i t à locali. 

Necessita che le au to r i t à s ta ta l i del luogo 
(prefet to e so t toprefe t to) sappiano almeno 
quali sono i dir i t t i dei c i t tad in i di quella 
zona, perchè, quando i lavora tor i si recano 
nei te r reni vallivi (nei loro terreni) a ta-
gliare le erbe, le piant-e, a pescare, vengono 
a r res ta t i dai carabinieri e sot topost i a pro-
cesso penale per fur to , ment re essi com 
piono un loro dir i t to ed esercitano quel po-
tere imprescri t t ibi le che è insito ne l l ' a t to 
che la concessione ha f a t t o . E la stessa 
au to r i t à giudiziaria ha dato r ipe tu tamen te 
ad essi ragione. 

Anche recentemente io stesso ho difeso 
una quan t i t à di quei lavorator i , perchè 
erano accusat i di fu r to e l ' au to r i t à giudi-
ziaria ha assolto. 

Ora, onorevole ministro, è da un mese 
che ho scri t to al ministro dell ' interno e ho 
insistito perchè almeno in omaggio alla 
equi tà si avvisi, si ordini a quei carabinieri 
e a l l ' au to r i t à di pubbl ica sicurezza di ren-
dere omaggio alla propr ie tà collet t iva come 
al t rove si rende omaggio a quella indivi-
dualo. 

Necessita che i funzionar i conoscano al-
meno le condizioni di f a t t o e di dir i t to del 
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terr i tor io ove si t rovano. E perciò prima 
di t u t t o spero sarà provveduto a questo 
dovere da par te dello Stato e dei suoi rap-
presentant i . 

In ogni caso, cont inuando a t rascurare 
la cosa, non fareste altro, onorevole mini-
stro, che far intensificare una agitazione, 
che già si è manifesta ta negli anni passati , 
e determinereste quel tu rbamento dello spi-
rito pubblico, che dovrebbe essere scongiu-
ra to e dovrebbe starvi a cuore. 

Vi avviso anche che il divieto del taglio 
di erbe e piante specie palustr i e della pe-
sca e della caccia in questi terreni e corsi 
d 'acqua è forse anche l 'effetto di quei fa-
mosi s indacat i che sono sorti in questi ul-
t imi mesi a parole in nome degli interessi 
dei lavoratori , ma viceversa a fa t t i , per 
interesse e per manda to dei proprietar i . 

Quindi immedia tamente io credo che il 
Ministero debba intervenire nella questione 
per impedire che avvengano disordini e che 
sangue corra, perchè evidentemente nei con-
flitti può avvenire qualche fa t to grave. Gli 
uomini di quei paesi hanno troppo forte, 
t roppo sicura la coscienza del loro dir i t to 
per recedere. 

K"on è da oggi: sono oltre sessant 'anni 
che lottano e più volte il Ministero e il Go-
gerno hanno dovuto mandare t r u p p e per 
sedare i tumul t i che avvenivano per questo 
fa t to . 

Quindi bada te che non si aggiunga un'al-
t ra causa a rompere quella t ranqui l l i tà (se 
t ranqui l l i t à può esistere in quei paesi in 
questi tempi di reazione) che si desidera 
da tu t t i , ma che viceversa viene t u r b a t a 
da coloro i quali vogliono dominare e con-
culcare i dir i t t i della classe lavoratrice. 

Infine domando un 'a l t r a cosa, ed è que-
sto lo scopo del mio ordine del giorno: do-
mando categoricamente se il ministro in-
tende presentare un proget to di legge in 
argomento. 

Ricordo ancora che ben dodici progett i di 
legge dal 1869 al 1890, come'ho accennato, 
sono s ta t i presenta t i . Bicordo anche che, 
forse perchè si t r a t t a v a di r ivendicare i di-
r i t t i della classe lavoratr ice a danno del-
l 'agra ria, questi progett i , dopo l 'appro-
vazione del primo in Senato, scomparvero 
dall 'ordine del giorno della Camera. Anche 
qui si fa, anche violentando la legalità, la 
lo t ta di classe. 

Vedremo se ora che siete al Governo 
voi, onorevole Bertini, in rappresentanza 
del gruppo popolare, voi che dite di avere 
t a n t a cura, t an to interesse per i nullate-

nenti lavoratori dei campi, se vorrete as-
solvere questo doveroso còmpito, dando 
finalmente una legge che rivendichi l'offeso 
dir i t to della collettività lavoratr ice pur ri-
conoscendo gli eventuali parziali dir i t t i dei 
possessori a t tual i . 

Se ciò non si farà io prometto (e lo farò 
per quanto la cosa sia più lunga e diffi-
cile) di presentare una proposta di legge 
anche per protes tare contro la inerzia del 
Governo. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Aldisio: 

« La Camera confida che il Governo, 
dopo le mille promesse re i te ra tamente f a t t e 
al Mezzogiorno ed alla Sicilia, affronterà 
sollecitamente il problema della costruzione 
dei laghi artificiali per la raccolta delle ac-
que a scopo d ' i rr igazione». 

Domando se quest 'ordine del giorno è 
appoggiato da trenta deputat i . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Aldisio 
ha facoltà di svolgerlo." * 

ALDISIO. Io rinunzio a svolgere il mio 
ordine del giorno; semplicemente desidero 
fare due sole raccomandazioni al ministro. 

P remet to di non approvare la tesi che 
l 'onorevole Tamborino è venuto ad esporci 
alla Camera, quella cioè del passaggio del 
servizio di irrigazione dal Ministero del-
l 'agricoltura a quello dei lavori pubblici. 
Sono convinto che questo passaggio sareb-
be sommamente pericoloso, perchè a l t ra 
cosa è l ' irrigazione, al t ra cosa è il servizio 
delle acque in generale. 

Secondo me la illusione che uomini po-
litici vanno colt ivando in questi giorni, che 
il servizio di irrigazione potrebbe avere mag-
giore impulso da pa r te dello Stato passan-
do da un Ministero all 'al tro, p iut tos to che 
vantaggio darebbe inconvenienti . 

Passando al problema dei laghi artifi-
ciali - per cui ho presentato l 'ordine del 
giorno - io debbo ricordare al ministro, al 
quale rendo omaggio per le giuste e pon-
derate dichiarazioni, che, il problema dei 
laghi artificiali, è basilare per la Sicilia, 
minacciata in questi ult imi tempi da un 
pericolo gravissimo. Specialmente la costa 
meridionale di quest ' isola è afflitta dall ' in-
fluenza deleteria del deserto afr icano. Ab-
biamo dovuto constatare in questi ultimi 
anni, una persis tente siccità. 

Occorre perciò intervenire in tempo per 
salvarla, ado t t ando provvediment i che non 
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siano ispirat i ai corrent i canoni della resa 
e del l 'u t i le . È l ' avven i r e che deve preoc-
cuparci , ed anche se le spese sa ranno gra-
vose bisognerà a f f ron ta r l e per ev i ta re guai 
maggior i e 1 p e rd i t e che sarebbero incalco-
labili. Sarà o p p o r t u n o quindi che gli or-
gani compe ten t i acceler ino gli s tudi per la 
cost ruzione dei laghi artificiali per l ' irri-
gazione, s o p r a t u t t o nella p a r t e meridionale 
della Sicilia. 

Ricordo a questo propos i to che è s t a t a 
m a n d a t a recen temente una Commissione 
per s tud ia re sul posto il problema dei la-
ghi ar t i f ic ia l i del Salso e del Gela. 

So anche che dei dubiti sono s ta t i af-
facc ia t i sulla possibil i tà dell ' impiego delle 
acque del Salso, per la loro composizione 
chimica. Si p o t r a n n o t e n t a r e esper iment i , 
ma , per il Gela questi dubbi non ci sono, 
essendone le acque dolci. 

Ora la Camera ha v o t a t o qualche giorno 
fa un disegno di legge col quale si m e t t o n o 
a disposizione 30 milioni, s o p r a t u t t o per 
t e n t a r e l ' intensif icazione della cu l tura del 
cotone nella Somalia i t a l iana . 

•La Camera ha f a t t o bene, ma debbo ri-
co rdare al minis t ro , che l 'unica zona agri-
cola in I t a l i a dove con tenac ia e con eroi-
smo si cont inua a col t ivare il cotone è 
Te r r anova . 

Ora quando si va a cercare fuor i d ' I t a -
lia certi p rodo t t i dei quali manch iamo, non 
so perchè si debba t r a scu ra r e poi in casa 
propr ia , di a iu t a r e quei volenterosi e quelle 
regioni che a iu t a t e possono darci ta l i pro-
do t t i con reale benefizio della nos t ra eco-
nomia . 

F a t e pu re gli sba r rament i sul Giuba, ma 
non t r a s c u r a t e di costruire il lago artifi-
ciale sul Gela che i r r igando t u t t a la pia-
nu ra di Te r ranova , cos t i tu i rebbe una ric-
chezza non solo per quelle popolazioni , ma 
anche per l ' i ndus t r i a nazionale . 

Ripeto , la sot tocommissione che è s t a t a 
sul luogo, p ross imamente r i fer i rà alla Com-
missione Rea le per la irr igazione. Racco-
mando al minis t ro che il p rob lema del lago 
art i f iciale sul Gela sia cons idera to con amore 
e cura , anche perchè in questi giorni, a Ter-
r anova regna viva agi taz ione, perchè è il 
terzo anno che la siccità ha d i s t ru t to i no-
str i p rodo t t i e le popolazioni s t anche di 
perdere con t a n t a f r equenza il p r o d o t t o 
del suolo, f r u t t o di sacrifizio e di lavoro, 
in t endono ormai , se a b b a n d o n a t e , r inun-
ziare a col t ivare quella ferace p i anu ra , che, 
s i s temala , po t rebbe d iven ta re il più r iden te 

giardino di Sicilia, e la fon te d ' incalcola-
bili ricchezze. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no del l 'onorevole Coris: 

« La Camera afferma la necessità che agli 
uffici che si occupano del rilievo e della 
valorizzazione delle risorse del sottosuolo, 
siano dati mezzi e personale in misura ade-
gua ta ». 

Chiedo se ques t 'o rd ine del giorno sia ap-
poggia to da t r e n t a depu ta t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Coris 

ha faco l tà di svolgerlo. 
CORIS. Defe ren te al genti le invi to del 

Pres idente e del ministro, r inunzio a svol-
gere ques t 'o rd ine del giorno, r i s e rvandomi 
di pa r la re sul capi tolo re la t ivo alle mi-
niere. 

Mantengo però il mio ordine del giorno, 
perchè credo che non incontr i opposizione 
da pa r t e del Governo. 

P R E S I D E N T E . Tu t t i gli ordini del gior-
no sono s ta t i svolt i o sono decadut i . 

L 'onorevole re la tore ha faco l tà di par-
lare per espr imere il suo avviso sui va r i 
ordini del giorno. 

MILIAÌsTI, relatore. P rocure rò di contem-
pera re il dovere che ho di r i spondere ai 
diversi ora tor i , che sono s ta t i molti , con 
quello della necessità di essere breve. 

Per riuscire possibi lmente a ques to se-
guirò un ordine di ma te r i a per t i to l i o per 
a rgoment i e so t to ciascuno di questi mi 
s tudierò di r agg ruppa re le mie modes te 
considerazioni di f r o n t e alle osservazioni 

- f a t t e dai var i ora tor i . 
I nnanz i t u t t o devo a parecchi una pa-

rola di r iconoscenza e di g r a t i t ud ine per la 
benevolenza che hanno d imos t ra to verso 
me e verso la mia relazione. 

Queste benevole espressioni dei colleghi 
mi dispensano da l l ' ins i s te re su quello che 
è scr i t to nella relazione e nel t empo stesso 
mi danno modo di r i spondere alle cr i t iche 
benevole che da qualcuno sono s t a t e f a t t e , 
n o t a n d o deficienze e lacune che io ammet to , 
perchè, e sarebbe un perdere tempo, pot re i 
io stesso, a e lencarne molte a l t re che non 
sono s t a t e indicate . 

Ma e f fe t t ivamente non ho pensa to di 
dover fa re con la mia relazione, una enci-
clopedia di quest ioni economiche, t ecn iche 
ed agra r ie ; ho cercato; come è sempre mio 
in tend imento , di essere pra t ico , di f a re una 
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relazione che potesse rispondere alle esi-
genze del momento at tuale. 

Sopra t tu t to lio tenuto presente un prin-
cipio fondamentale che qui non dovrebbe 
mai essere dimenticato, cioè la necessità 
assoluta e imprescindibile di graduare i 
problemi. 

Se ci facciamo a domandare quali e 
quanti sono i problemi da risolvere per il 
progresso dell 'agricoltura, ne t roviamo se 
non un numero infinito, un numero certa-
mente indefinito e siccome tu t t i non si pos-
sono affrontare in una volta, bisogna per 
forza che cerchiamo gradualmente di risol-
verli per ordine d ' importanza. 

Per mio conto, e per quanto è stato detto 
durante la non breve discussione generale e 
degli ordini del giorno, credo che- il primo 
e più importante problema da affrontare in 
merito allo sviluppo del progresso agricolo 
sia il problema dell'istruzione agraria, a cui 
perciò nella mia relazione ho dato il primo 
posto. 

Si possono avere i più vari concetti di 
quali debbano essere le funzioni e le attri-
buzioni dello Stato, ma nessuno può negare 
che il problema dell'istruzione sia assoluta-
mente dovere e funzione statale. 

Ora, r iportandomi a quanto è detto nella 
mia relazione, mi sento confortato dagli ap-
prezzamenti stati fa t t i in merito da diversi 
oratori. 

L'onorevole Abbo,con un discorso molto 
pratico, ha messo in rilievo ìa necessità che 
coloro che si fanno a diffondere il Verbo 
dell 'agricoltura nelle campagne, siano* in 
grado non tan to di saper parlar-e forbita-
mente e indicare, con precisione ed esat-
tezza di termini tecnici, le operazioni che 
si debbono compiere, ma di saper mostrare 
effett ivamente come queste op'erazioni si e. 
seguiscono. Ed ha riferito il caso a cui si 
t rovò in una riunione di contadini nella 
quale finché parlò un professore di agraria 
i contadini erano stati piuttosto disattenti e 
poco avevano capi to; ma che poi quando 
prese la parola un esperto per fare le stesse 
spiegazioni e i contadini vi si interessarono 
subito perchè comprendevano tu t to ciò che 
l 'esperto loro spiegava. 

Ho voluto ricordare questa osservazione 
dell 'onorevole Abbo, perchè essa coincide 
col pensiero mio dominante e che forse non 
fu abbastanza compreso dall 'onorevole Mi-
suri, che mi dispiace non veder presente. 
Egli disse di aver notato nella mia rela-
zione come io non dessi sufficiènte impor-

tanza alla scienza nell ' insegnamento pro-
fessionale dell 'agricoltura. 

Io non ho che ad invitarlo a rileggere 
quello che ho scritto nella relazione, per-
chè sostengo che le scienze che concorrono 
a costituire quella che si chiama la scienza 
agronomica, più una dottr ina è un 'ar te , 
che come la medicina, risulta da un'in-
sieme, da una sintesi di cognizioni scien-
tifiche. 

Io non ho negato l ' impor tanza della 
scienza; ma sostengo che l ' insegnamento 
professionale deve essere indirizzato a quei 
fini speciali per cui è fa t to e ho concluso 
che coloro che si vogliono dare alla scienza 
pura hanno tu t t e le Università a loro di-
sposizione che sono anche troppe in I ta l ia . 

Concordo quindi con t u t t i coloro che 
vogliono che all 'istruzione agraria sia da ta 
una maggiore efficienza pratica e racco-
mando al ministro di seguire tale indi-
rizzo. 

Del resto, una Commissione della quale 
ho avuto l 'onore di far parte e che di que-
sti giorni ha studiato il miglioramento 
delle scuole pratiche e speciali di "agricol-
tura, nelle sue conclusioni ha categorica-
mente affermato tali concetti. 

E con ciò intendo di aver risposto agli 
onorevoli Bubbio, Prunot to e agli altri ora-
tori che si sono occupati di questo argo-
mento. 

Aggiungo di mio questo : che tu t t i noi 
qui, onorevoli colleghi, dobbiamo interes-
sarci della diffusione dell 'istruzione elemen-
tare, affinchè l 'istruzione professionale possa 
avere le sue basi. È certo che non ci può 
essere nessuna istruzione professionale dove 
non c'è il fondamento dell'istruzione ele-
mentare. 

Ho studiato la questione, e potrei citare 
molti esempi; basti ricordare la Danimarca, 
dove l ' insegnamento professionale nelle 
campagne è fa t to quasi esclusivamente per 
corsi temporanei, ma impart i to sempre a 
giovanotti che abbiano f requenta to le scuole 
elementari, che abbiano cioè una prepara-
zione paragonabile a quella che si consegue 
da'lla nostra sesta classe elementare. 

Ma non credo che giovi mettere insieme 
i due insegnamenti se si vuole evitare di 
confondere i bambini, che prima debbono 
imparare la le t tura , la scri t tura e l 'arit-
metica, a impossessarsi cioè dei rudimenti 
culturali necessari per apprendere là tec-
nica di una professione qualsiasi. 

Onorevole ministro, per la necessità di 
graduare i problemi, e di non domandare 
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l ' impossibile, affermo che converrà per ora 
piuttosto che aumentare , diminuire il nu-
mero delle scuole professionali e agrar ie ; 
ma a t u t t e queste si devono assolutamente 
dare le dotazioni necessarie, affinchè pos-
sano rispondere al loro fine. 

Pe l le ca t tedre ambulant i di agricoltura 
hanno parlato quasi tu t t i gli o r r o r i . L 'o-
norevole Spada ha chiesto che a S i ^ e quelle 
s tata l i siano rese consorzial i ; egli deve sa-
pere che c 'è già un disegno di legge ¿n 
proposito ed io mi unisco a lui per inte-
ressare il ministro di farlo andare avant i . 

L 'onorevole Tamborino ha r icordato la 
necessità di rafforzare le c a t t e d r e ; anche 
per questo c'è un disegno di legge del quale 
ho avuto l 'onore di essere relatore. Lo rac-
comando egualmente al ministro, che ben 
sa quanto io me ne sia interessato e me ne 
interessi. 

Con l 'onorevole Fer rar i Giovanni non 
posso trovarmi d 'accordo, perchè egli vor-
rebbe che le cat tedre di agricoltura fossero 
t ras formate in ist i tuti di esperimentazione, 
invitando il ministro a utilizzare i fondi dei 
consorzi agrari per l 'acquisto dei re lat ivi 
poderi. 

Non è il caso di fare qui la definizione 
delle cat tedre ambulanti di agricoltura; mi 
basta far presente che per questa via non 
arr iverebbe allo scopo, perchè il condurre 
un podere sperimentale che esige la per-
manenza sul fondo e il sorvegliare l 'agri-
coltura di t u t t a una provincia vorrebbe 
dire risolvere il famoso problema xChe nes-
suno ancora non ha risolto, di camminare e 
star fermo contemporaneamente . 

L 'onorevole Misuri ha detto che le cat-
tedre ambulant i , che si sono sviate in que-
sti ultimi tempi nella trat tazioni di problemi 
polit ico-social i e che devono tornare alla 
loro funzione tecn ica -agrar ia . Sono in tut to 
anch' io di questo parere. 

In generale la tecnica ha bisogno d'es-
sere assai più sviluppata anche laddove si 
r i t iene abbastanza progredita e desiderata 
ed at tesa tanto più se egli mantenendosi 
fuori delle contese di cara t tere economico-
sociale non si renderà inviso alle part i , e 
riuscirà utile ad entrambi faci l i tando e mi-
gliorando i metodi di lavoro e le varie cul-
ture. 

L 'onorevole Ferrarese ha detto e ha 
chiesto che le ca t tedre ambulant i dovreb-
nero dare l 'esempio della conduzione di 
aziende. Questo può dentro cert i l imiti , es-
sere reso possibile in quanto il direttore dia 
opportuni consigli ; ma bisogna avere la 

concezione chiara di che cosa voglia dire 
condurre una .azienda. L a conduzione di 
una azienda, assorbe interamente l ' a t t iv i tà 
di un uomo, e però non è cosa di cui possa 
occuparsi il direttore di una ca t tedra che 
deve at tendere alla diffusione delle cogni-
zioni agricole in una vastissima zona. 

Però insisto affinchè le cattedre espli-
chino una funzione tècnico-agrar ia e rac-
comando al ministro che porl i al più 
presto in discussione il decreto modificato 
dalla Commissione, il quale consente alle 
cat tedre ambulanti una assegnazione di 
fondi in rispondenza alla superfìcie del ter-
reno, ai mezzi di comunicazione e alla po-
polazione, cosicché quando quel disegno di 
legge, sarà approvato , le cat tedre cer ta-
mente avranno a loro disposizione i mezzi 
necessari per il loro funzionamento. Perchè 
è d 'aver presente il f a t to che i direttori 
della ca t tedra che devono adempiere alla 
funzione di ambulare, sono costrett i a star 
fermi per mancanza di mezzi. 

Da molti colleglli, e da alcuni con vera 
competenza, si è parlato della questione 
delle malat t ie delle piante. Sottoscr ivo alla 
maggior parte se non a t u t t e le cose che 
sono state dette in proposito. Ci troviamo 
in questa materia di avere degli uomini 
eminenti che hanno dato prova non solo 
di competenza ma che han fat to delle vere 
scoperte e han saputo dare alla lo t ta contro 
i parassiti delle piante il più nazionale in-
dirizzo. 

Occorroro però maggiori mezzi ; perchè 
possa essere spiegata un'azione veramente 
efficace. 

Ho fiducia molto relat iva nelle stati-
stiche in generale perchè il più delle volte 
specialmente da noi sono elaborate negli 
uffici da persone ¿ìompetentissime ma fu 
data assai mal sicuri per il modo come 
vengono raccolt i . Però anche quando il 
servizio della s tat is t ica agraria sarà do-
vunque organizzato, io non crederò alla 
precisione delle cifre che si enunciano per 
l ' ammontare dei danni cagionati dalle ma-
latt ie delle piante. 

Gli agricoltori sono sempre un po' pes-
simisti. Quando si d ice : è venuta la gran-
dine, che danno ha f a t t o ? Ma, perbacco, è 
perduto tu t to il f rumento, t u t t a l 'uva, per 
tre anni non raccoglieremo più ! 

Allora, si fanno i calcoli su simili ap-
prezzamenti , per quanto temperat i , si a-
vranno delle cifre pazze. Quando è passata 
la mosca olearia. . . 
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C A N E P A . Questa è peggio della gran-
dine. 

MILIAÍTI . D 'accordo , è questo uno dei 
più terr ibi l i flagelli. Ma voglio confe rmare 
clie quando si t r a t t a di s ta t i s t iche bisogna 
a n d a r c a u t i : non mi pa re che si possa dire 
fac i lmente che per esempio, in una d a t a 
zona sopra 100 mila ulivi si sono avu te 
590 mila o qualche milione di lire di danni , 
men t re è i n d u b i t a t o che i dann i ci sono 
s ta t i e gravissimi. 

Quel che i m p o r t a è comba t t e r e ques t i 
danni , e conoscere il metodo e non usarlo 
vuol dire imprevidenza asso lu tamente im-
perdonabi le in chicchessia, e sup remamen te 
imperdonabi le , non dico per il ministro, 
perchè so bene il t ravagl io di chi si t r o v a 
a quel posto; ma per il Governo e per lo 
S ta to . 

Ad ogni modo app rovo quan to hanno 
de t to gli onorevoli Acerbo, Abbo, Baracco 
Tambor ino , Cocuzza, Maur,y ed al t r i , per 
r a c c o m a n d a r e ca ldamen te che sia d a t a la 
maggiore efficienza possibile alla lo t ta con-
t ro la mosca olearia e le a l t re ma la t t i e 
delle p ian te . 

Quest ioni assai i m p o r t a n t i e di cui molt i 
ora tor i si sono occupat i , sono quelle rife-
rentisi al la legislazione agrar ia e all 'assi-
s tenza s ta ta le . 

I n generale quasi t u t t i si sono lamen-
t a t i di cos t a t a rne l ' insufficienza, non . t ro -
vandola r i sponden te ai bisogni; e in queste 
l amentaz ion i di massima, certo, si può fa-
ci lmente convenire . Ma bisogna non dimen-
t icare che questa legislazione è assai recente 
e che per organizzar la come è necessario, 
occorre che passi del t empo , perchè non 
bas t a che si siano f a t t e le leggi e che il 
Governo cerchi di far le applicare," ma oc-
corre che se ne fo rmino gli organi, che se 
ne formi il senso e la coscienza negli am-
bient i di t u t t o il Paese . 

Io r ich iamo su ques to l ' a t t enz ione dei 
colleghi perchè si può fac i lmente venire 
d ' accordo nel dir male del Governo, a cui 
v iceversa si r icorre sempre da ogni pa r t e , 
ma bisogna rendersi conto che mol te leggi 
che noi facc iamo non sono alla p o r t a t a dei 
tempi , delle c i r cos t an te e de l l ' ambien te . 

Non per ques to si deve disperare del-
l ' avveni re , ma bisogna avere la pazienza 
che occorre perchè le c i rcostanze e l ' am-
biente , per dirla in una parola , che man-
cano, si v a d a n o fo rmando . 

E questa una necessi tà, che mi obbliga 
con la mia solita f ranchezza , a non desi-
derare che si f abbr ich ino t roppe leggi. Non 

è possibile credere di poter a r r iva re da un 
momento a l l 'a l t ro a discipl inare t u t t e le 
quescioni, t a n t o più in un paese come il 
nostro, dove ognuno ha uno spir i to assai 
vivo d ' ind ipendenza e d ' indif ferenza del 
po te re cent ra le m a t u r a t o s i forse a t t r a v e r s o 
periodi storici di t r oppo lunga oppressione 
e soggezione. Onde è che io qui, non po-
tendo eJgpn volendo discendere a par t ico-
lari, salvò r ispondere, ad a lcune osserva-
zioni, alle quali sono s ta to t a s s a t i v a m e n t e 
inv i t a to , non faccio che un i rmi alla racco-
mandaz ione , affinchè quelle leggi, che ci 
sono, siano possibi lmente rese efficienti, e 
quelle che sono in corso di discussione o 
di preparazione, vengano p o r t a t e alla Ca-
mera al più pres to possibile, ma dopo aver le 
p o n d e r a t a m e n t e s tud ia te , perchè ef fe t t iva-
mente siano ada t t ab i l i alle condizioni eco-
nomiche e sociali dei diversi ambient i . 

Su questa ma te r i a hanno p a r l a t o gli 
onorevoli Corgini, Bresciani , Bacci, il quale 
chiede che si d iscuta il p roge t to di legge 
su l l ' a rb i t ra to del lavoro ; Mancini, che vuole 
si discuta quello della piccola p ropr ie tà , 
p roget to t a n t o laborioso, da t rovars i negli 
archivi del Ministero non so quan t i volu-
minosi i nca r t amen t i di s tudi e di relazioni. 

Il p roblema, non è di faci le soluzione, 
perchè non è ve ramen te un prob lema, ma 
t u t t a una serie di problemi diversi che non 
si possono risolvere che caso per caso. Que-
sta è la ver i t à . 

I n ogni modo, mi unisco ai colleghi di-
cendo che sarà oppor tuno , che il Governo 
dica la sua paro la e non lasci l ' impor t an t e 
quest ione e t e r n a m e n t e in sospeso. 

Ho de t to che ho da dare qualche tassa-
t iva r isposta . 

L 'onorevole Gar ibot t i , che mi dispiace 
di non vedere qui, dopo aver de t to , a mio 
r iguardo, mol te lusinghiere parole , mi in-
vi tò d i r e t t a m e n t e e pe rsona lmente a rispon-
dere a q u a t t r o suoi quesit i . Io promisi, con 
una in terruzione, che avrei r isposto, e per-
ciò man tengo la promessa . 

I l pr imo quesito è ovvio: « s ' invi ta il 
Governo a spiegare un 'az ione energica per 
il r i spe t to dei p a t t i colonici col le t t ivi di 
lavoro ». 

Qui mi bas ta dire che sono assoluta-
mente , p e r f e t t a m e n t e , p i enamen te d 'accor-
do con lui. 

I l Governo esplichi t u t t a l 'azione che 
può contro contro coloro i quali non man-
tengono i pa t t i , da qua lunque p a r t e essi 
siano, solo che siano « l ibe ramente conve-
nu t i ». 
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« Per l 'assegnazione ai lavori agricoli di 
un congruo imponibile di mano d 'opera in-
dispensabile per assicurare il maggior ren-
dimento che la t e r ra può dare ». 

Qui siamo d 'accordo nel principio; nè si 
può non essere d 'accordo quando si dice 
che per compiere un da to lavoro e avere 
un da to r i sul ta to occorre un minimo di 
mano d 'opera . 

Ma qui, quando siamo alle applicazioni, 
nascono discussioni, contrast i , perchè av-
viene senza dubbio questo, che se si stabi-
liscono i numer i delle opere che devono 
a t tendere a una da ta coltura, vuol dire che 
si cristallizza, si immobilizza in quelle da te 
condizioni la de t ta cu l tu ra . Quando, per 
albre ro taz ioni o per nuove disposizioni, 
che si t rova modo di r idurre il lavoro, cre-
do che se non si facesse si f a rebbe cosa 
assolutamente ant ieconomica. 

Io son t r a quelli che sono s ta t i sempre 
favorevoli a l l 'orar io delle ot to ore, e do-
mani, se si potessero diminuire, sarei favo-
revole anche a questa diminuzione, ma sono 
anche favorevole ai sistemi del Taylor e 
del Fayolle, di quant i hanno s tudia to e 
studiano il modo di poter ot tenere con il 
minimo sforzo, il maggior r i sul ta to possi-
bile. Perciò non saprei biasimare chi con 
minor quan t i t a t ivo di mano d 'opera riu-
scisse a dare il p rodo t to voluto. 

Io credo che se l 'onorevole Gar ibot t i 
fosse presente non mi contradi rebbe. Per-
chè niente è immobile, t u t t o si modifica e 
si r innova. 

Una terza domanda pone l 'onorevole 
Garibotti : il regolare funz ionamento degli 
uffici, comunal i di collocamento vigilati da 
rappresentanze par i te t iche di organizza-
zioni padrona l i e di effett ivi lavora tor i 
della te r ra . 

Io dico che a ciò sono assolutamente fa-
vorevole, ma anche qui sorgono difficoltà 
cui sopra accennavo. F inché non sia f a t t a 
una classifica degli operai agricoli, sorge-
ranno sempre dei cont ras t i non lievi. Ci 
siamo già occupati di is truzione agrar ia e 
tu t t i han r iconosciuto il bisogno di avere 
degli operai esperti . 

Ora avviene che dagli uffici di colloca-
mento vengono da t i per la lavorazione 
della t e r ra ogni sorta di lavora tor i , di modo 
che chi li assume non se ne t rova quasi 
mai abbas tanza sodisfat to . 

Occorrerà quindi, per fare bene funzio-
nare questi uffici di col locamento, la clas-
sificazione degli operai , f a re un po ' come 
si era già f a t t o in Ingh i l t e r ra dalla Trades 

Unions, di dist inguere gli operai qualificati 
(sMlleà) dagli operai non qualif icat i (unsiti-l-
ied). E d anche in ques ta mater ia occorrerà 
legiferare molto c a u t a m e n t e per non fa re 
una legge che sia bella teor icamente , ma 
che non sia utile in pra t ica . 

L 'onorevole Gar ibot t i pro.segue chie-
dendo che si favorisca il diffondersi di a-
ziende cooperat ive agricole cost i tui te da 
lavora tor i della terra. 

Anche a questo io sono favorevol iss imo, 
perchè ritengo che la cooperazione agricola 
è una delle cose più impor t an t i e che più 
va cura ta per il progresso del l 'agricol tura, 
ma anche qui bisogna andar cauti , perchè 
bisogna guardars i dalle coopera t ive im-
provvisa te , e s o p r a t t u t t o badare che non 
si costi tuiscano delle pseudo cooperat ive, 
e che hanno t u t t ' a l t r o scopo di quello delle 
vere cooperat ive. 

Dunque , se si t r a t t a di cooperat ive se-
r iamente organizzate, che diano garanzie 
tecniche e morali , io penso che merit ino 
di essere, per quan to è possibile, incorag-
giate ed a iu ta te . 

Alla fine l 'ordine del giorno dell 'onore-
vole Garibot t i ha una esplicita afferma-
zione, alla quale io proprio non mi saprei 
associare, specialmente anche per il fine a 
cui è d i r e t t a ; perchè si dice: 

« ed afferma la assoluta necessità che, per 
contribuire al r i s tabi l imento di un pronto 
equilibrio nel costo della v i ta , venga orga-
nizzato ed a t t u a t o il controllo nelle aziende 
agrarie per l ' accer tamento del costo reale 
dei var i p r o d o t t i » . 

Eh !.. il costo reale dei var i p rodo t t i !.. 
Non so quanto sia facile poter lo t rovare ! 
Io so che due anni fa fu f a t t a una specie 
d ' inchiesta perchè si segnasse il prezzo di 
costo del p rodot to grano. Se ne incarica-
rono i-più competen t i economisti , ed arri-
varono alle conclusioni più disparate . 

Io posso ci tare un al tro f a t t o , che non 
è mio personale, è un f a t t o col let t ivo. 

D u r a n t e e poco dopo la guerra libica, i 
f abbr ican t i di car ta , venut i come succede 
spesso, a contestazione con i d i re t tor i e gli 
amminis t ra tor i dei giornali sul prezzo della 
car ta , dopo lunghe discussioni arr ivarono 
a fare uno specie di nota dei coefficienti 
del prezzo di costo della ca r t a . Questi 
coefficienti, se non erro, erano 32, la ta-
bella che li elencava fu ch iamata , non so 
bene perchè, pa ramet ro . 

Con ciò sembrava che fosse risoluto il s. problema del l 'accordo perpetuo, perchè si 
601 
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diceva: quando varia uno di questi coeffi-
cienti, noi varieremo il prezzo della car ta . 

Ma, signori miei, siamo tu t t i , credo, o 
quasi t u t t i vivi; e quelli che fecero il pa-
rametro e quegli al t r i che lo acce t ta rono. 
Ebbene neppure una volta si è riusciti a 
regolare il prezzo della car ta sopra quel 
parametro ! 

Ora se noi dovessimo (e mi dispiace che 
non sia qui l 'onorevole amico Garibott i) 
regolare il prezzo delle insalate, dei tùberi 
di ogni genere, dei sedani o che so io, so-
p ra un parametro dei prezzi di costo, pro-
prio credo che non ci si arr iverebbe ! 

Quindi è che se questo può essere un 
desiderio lodevole non ritengo possibile nè 
utile t en ta re di t radur lo in a t to . 

Molti si sono occupati del problema zoo-
tecnico, ed hanno cons ta ta to che anche qui 
c 'è deficienza di mezzi. Però si è dovuto 
riconoscere, ed io ho il piacere di confer-
marlo, che questo è uno dei servizi meglio 
organizzati del Ministero di agr icol tura! . . . 

Quegli altr i desideri... quello per esem-
pio dell 'onorevole Gar ibot t i di met tere lo 
sviluppo della zootecnia, più in relazione 
col prodot to la t te , è un problema che io 
non ho studiato davvicino, ma che credo 
interessante, e che perciò raccomando al-
l 'a t tenzione dell 'onorevole ministro. 

Una serie di questioni importantissime è 
legata al problema forestale . 

Diversi orator i ne hanno par la to . 
Io posso essere molto breve perchè prendo 

ad esempio quello che ha det to s tamane l 'o-
norevole Fer ra r i ; può servire di r isposta 
a ciò che disse parecchi giorni or sono l'o-
norevole Fazio. . 

L'onorevole Fazio deplorò che le leggi 
fossero vessatorie, che si riducessero per 
colpa di queste leggi al l 'es trema miseria e 
alla disperazione dei contadini. 

L 'onorevole Ferrar i ìnvect? ha dimo-
strato che bisogna che queste leggi sieno 
fa t t e osservare, perchè noi non abbiamo a 
perdere non solo un grande patrimonio, 
quale è il patr imonio forestale, ma eziandio 
perchè t u t t a l 'economia montana non venga 
tu rba ta . Questa è la veri tà . 

Certo bisogna cercare di contemperare 
le disposizioni legislative con le esigenze 
delle popolazioni; ma, se si guarda un po' 
più in là del naso, si vede che questo con-
temperamento non può essere po r t a to fino 
al punto che si vada a distruggere il ter-
reno produt t ivo perchè non avvenga che 
dopo poco tempo, queste popolazioni, come 
in qualche parte dell 'Appennino è avvenuto , 

dovranno assolutamente emigrare. Dovran-
no emigrare perchè, quando dove era il 
bosco si è fa t to il pascolo, eppoi i pascoli 
si son volut i r idurre a campi, che le acque 
hanno lavato aspor tando la poca te r ra so-
vrastante la roccia che è r imasta nuda ci 
si t rova in condizioni che occorrono im-
mensi sacrifizi e spese per poter ricosti-
tuire soltanto un po ' di ur t ica erbosa. 

Non bisogna assolutamente seguitare su 
questa via, perchè sarebbe un errore e una 
pie tà proprio malintesa. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, con 
la maggiore deferenza mi permet to ricor-
dare che alle 13 dobbiamo togliere la seduta. 

M I L I A R I , relatore. Posso anche finire 
subi to; desideravo rispondere ad alcuni 
colleghi. Sarò non di meno telegrafico. 

Vedo qui davant i l 'onorevole Canepa, 
che mi ricorda t u t t o ciò che egli ha de t to 
per la pesca. Sottoscrivo pienamente alle 
sue osservazioni e ne faccio speciale racco-
mandazione al ministro. 

Par lando da quei banchi, ho fa t to , credo, 
cinque discorsi alla Camera per la pesca ; 
dicevo nel l 'u l t imo: io molte volte qui ho 
par la to di boschi, ma i boschi sonò un 
po' di là da venire ; la pesca invece, se la 
organizziamo bene, ci può dare un pro-
dot to immediato. 

Per tan to , assolutamente si deve dare 
t u t t a l 'a t tenzione alla pesca; alla fluviale, 
perchè produca e possa dare maggior pro-
dotto; alla pesca mar i t t ima perchè sia me-
glio organizzata, anche tu te la ta , come dice 
l 'onorevole Canepa, ma sopra t tu t to meglio 
organizzata e incoraggiata la pesca in al to 
mare, per poter t ra r re da essa un prof i t to 
che può essere, non dico cifre, ma certo di 
molti milioni al l 'anno, superiore al get t i to 
a t tuale . 

Bisogna correggere l 'ul t ima legge per la 
pesca, perchè è piena di disposizioni in-
congruenti e inat tuabi l i ! 

B E E T I N I , ministro d'agricoltura. Ci met-
teremo le mani. 

MILIANI , relatore. Per le miniere mi 
r iporto a quanto ho scrit to nella mia rela-
zione. Mi associo alle considerazioni f a t t e 
dal collega Donegani e insisto per la rico-
sti tuzione della direzione delle miniere e 
per le ricerche del carbone. 

Per il credito: anche qui sono s ta te de t te 
molte cose. 

Due parole sole, anche per far cosa gra-
di ta al Presidente. 

Vorrei che proprio ci si intendesse una 
buona volta sulla differenza enorme che 
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passa f ra il credito di esercizio e il credito 
di migl ioramento. 

Per me il credito di esercizio in qua-
lunque campo - se ne dolgano pure i miei 
colleghi agricoltori d 'ogni pa r te , se essi ci 
sono e mi ascoltano - il credito, l 'agricol-
tu ra come l ' indust r ia , come qualunque al-
t r a impresa, lo deve cercare da sè. lo deve 
cercare da sè, senza nessun ti tolo, senza 
nessun appoggio, perchè se è sana, lo t rova . 
I l credi to degli acquisti dei concimi, dei 
semi, il credito insomma a breve sca-
denza. 

È il credito d i 9 migl ioramento quello a 
cui conviene pensare, il credito per la co-
struzione di case, per la sistemaziene di 
fossi di scolo, per la costruzione e manu-
tenzione di s trade, ecc., insomma per ren-
dere possibile lo sviluppo dell 'agricoltura. 

E perciò io sarei di.un concetto semplice, 
non semplicista, ma radicale: t u t t i i mezzi 
che sono dest inat i al credito agrario, al 
credi to di esercizio, siano devolut i al cre-
dito di migl ioramento. 

I l pun to fondamen ta l e è questo, e sic-
come io non improvviso, l 'onorevole mini-
stro vedrà che se ci pensa bene, la mia 
tesi meri ta di essere presa in considera-
zione. 

Una serie di osservazioni f a t t e da di-
versi oratori , dal Donegani, dal collega 
Eossi Francesco e anche dall 'onorevole 
P runo t t o , da ogni pa r te insomma, mi han-
no dato grande sodisfazione, perchè ten-
dent i ad affermare la ident i tà f ra indust r ia 
e agr icol tura e che l 'agricol tura insomma 
è una indust r ia , e va t r a t t a t a , per renderla 
profìcua, con criteri industr ia l i . 

Dieci anni fa non si sarebbe avu t a t a n t a 
unan imi tà di consensi in questa Camera 
in ta le argomento. 

Questo è un vero progresso della nostra 
Assemblea, perchè quando l 'agr icol tura in 
ogni pa r t e d ' I t a l i a sarà t r a t t a t a con con-
cett i industr ial i , darà gli utili che vera-
mente dà l ' i ndus t r i a . 

Ed allora si sarà a r r iva t i a questo che 
non si po t r à più confondere come si fa , 
agricoltore e propr ie tar io . Perchè molti si 
dicono agricoltori perchè possiedono campi, 
ment re agricoltore è sol tanto colui che ha 
l ' ins ieme delle cognizioni che sono neces-
sarie per condurre una azienda agricola. 
F a t t o questo molto più complicato (lascia-
telo dire a me, che sono na to in una in-
dustria) che non condurre qualsiasi a l t ra 
industr ia . 

Perchè l ' i n d u s t r i a dei campi ha d a fare 
con le p iante e con gli animali , con esseri 
viventi , e non ha un ambiente chiuso che 
può essere modificato a piacere, ma è sot-
topos ta alle variazioni del clima e delle 
stagioni, ed anche ad un ' a l t r a serie di f a t t i 
che sarebbe t roppo lungo elencare. 

Quindi è che essere agricoltore vuol dire 
avere una tale somma di qual i tà e di co-
gnizioni quale non si r ichiede neppure ad 
una delle più diffìcili industr ie . (Approva-
zioni). 

È per questo che io poco fa par lando 
delle cooperat ive ho de t to che diano ga-
ranzia di essere ser iamente condot te . 

Questo si deve richiedere alle coopera-
tive, e si deve richiedere a quelli che sem-
pre più significhino l 'opera dei singoli di 
f ron te a quelJa degli enti collettivi. Aziende 
di enti collett ivi o di singoli vanno bene 
solo se chi le conduce, sanamente le orga-
nizza e le amminis t ra . (Benissimo ! Bravo!) 

Una vera omissione ho f a t t a nella mia 
relazione, quella di par lare della s tat is t ica 
agraria . 

Poco fa ho de t to che la mia fede nelle 
s tat is t iche è molto l imi ta ta . Ma perchè que-
sta fede si possa avere occórre che le stati-
stiche abbiano i dat i , e tacciano una seria 
raccolta di dat i 

Noi abbiamo una legge che io ebbi l 'o -
nore di sostenere molti anni or sono dinanzi 
alla Camera, una legge che credo non abbia 
bisogno di modifiche, perchè fu s tud ia ta da 
uno dei più competent i in mater ia di eco-
nomia agrar ia , Ghino Valenti . I l ministro 
faccia in modo di dare efficienza a quella 
legge, faccia sì che il suo ufficio, il quale è 
molto bene diret to , possa avere le notizie 
che gli sono necessarie perchè la s ta t is t ica 
agrar ia sia un f a t t o compiuto. 

Ciò mi dà occasione di unirmi alle racco-
mandazioni dell 'onorevole Monici sulla legge 
dell 'Agro romano e sugli usi civici. Egli ha 
tessuto la storia del passa to ; c'è anche un 
disegno di legge che riassume i precedenti 
che egli non ha r icordato e che è opera pre-
gevolissima del senatore Mor ta ra che ebbe 
la compiacenza di elaborare, ment re io ero 
ministro, ma che non riuscii a condurre in 
por to anche per le conseguenze della guerra; 
veda lei, onorevole ministro, di por ta r la a 
fine e si renderà veramente benemeri to, an-
che agli effett i della legge sul lat i fondo. 

Un ' a l t r a legge che bisognerebbe fa r cam-
minare è quella sul c a t a s to ; quando avre-
mo e la s ta t is t ica agrar ia ed il ca tas to 
geometrico, si av rà anche il ca tas to agrario 
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e se non si arriverà alla determinazione 
dei prezzi di costo, come vorrebbe l'ono-
revole Garibotti, si potrà ben sapere quale 
sia il complesso della produzione in ogni 
parte d'Ital ia, cosa che sarà immensamente 
utile per l'ulteriore legislazione agraria ed 
anche per la legislazione finanziaria e la 
perequazione delle imposte. 

La legge sul catasto è stata messa a 
dormire un po' per la guerra un po' per ne-
cessità finanziaria, ma è giusto che sia por-
tata innanzi ed approvata, altrimenti non 
avremo fondamenta per ulteriormente edi-
ficare con serietà la nostra legislazione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, vo-
glia compiacersi di avviarsi alla fine! 

MILIANI , relatore. Chiedo venia ai col-
leghi a cui non avessi risposto, perchè non 
voglio disobbedire al Presidente. 

Ho rilevato con grande sodisfazione i 
buoni propositi e le calde parole con cui 
l'onorevole ministro ha parlato della sua 
funzione e del suo Ministero. Da ciò traggo 
un serio affidamento. Ma, onorevole mini-
stro, so quale è il potere e la efficienza di 
un Ministero di agricoltura in I tal ia . Al-
cuni di noi ed io tra essi vollero diviso il 
Ministero di agricoltura e commercio per-
chè all'agricoltura si desse un maggior ri-
lievo. 

Ma oggi sono di altro parere, e mi te-
nevo d'accordo con l'onorevole Donegani 
che lo vorrebbe riunito a quello dell'indu-

stria e del lavoro, non solo per una econo-
mia e per una semplicazione di servizi, ma 
per la sua maggiore efficienza. So che tutti 
i ministri di agricoltura che ci sono succe-
duti, non lei solo (e c'è stato anche l'ono-
revole Luzzatti per dire una delle grandi 
nostre personalità), hanno sempre dovuto 
contrastare per quello che sono le effettive 
indispensabili necessità del Ministero. 

Comunque, onorevole ministro, pure a-
vendo molta fiducia nell'opera sua perso-
nale, sono sicuro (e bisognerebbe che queste 
parole fosse tutta la Camera ad ascoltarle) 
che l'agricoltura non potrà acquistare tutta 
l'efficienza indispensabile "per io sviluppo e 
l'incremento dell'economia nazionale, fino a 
che quanti siamo, senza distinzione di par-
titi, non saremo compresi di questa verità, 
cioè che tutti dobbiamo dare forza, valore 
ed efficienza all'opera di chi siede al suo 
posto. (Applausi — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rinviato ad altra seduta. 

La seduta termina alle 13.10 

Il Capo* dell'Ufficio eli Revisione e Stenografia 

PROF. T . TRINCHERI. 
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